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VEDI IN QUARTA 


Mi foce sedere vicino a lui e si seusò di non es- 
sere venuto essendo molto malato. Mi disse di aver 


(8) Vienila, +. — Camera doi = 
Continua la discussione sul progetto di legge rela- 


Lastassa escursione di Cecchi “es«| PARLAMENTO ITALIANO 


Un documento prezioso, 


r'atti si stupiscono come mai îl Cecchi, così e- 
aperto e cauto, abbia potuto avventurarsi con 
poca forza e quasi a cuor leggero in nna escar- 
sione, riuscita cosi fatale per lui e i suoi com- 
pagni. 

Noi crediamo invece: che il Cecchi abbia solo 
mancato di precauzione, avendo con sè 17 bianchi, 
non facendo prevenire il Sultano di Ghedeli, meta 
della sua escursione: e che la carovana, sorpresa 
di notte, non abbia saputo ordinarei per una ef- 
ficaco difesa, giacchè con 70 ascari e 17 bianchi 
ben armati, formando un quadrato, si poteva, ben 
regolando il fuoco, tenere indietro gli assalitori. 

Del resto a provare che l'escursione, colla stes- 
su forza ed anche meno,ma con qualche precauzione, 

bo riuscita senza il minimo inconveniente, 
pubblichiamo il seguente documento. E' un rap- 
porto del sig. Trevis, un giovane romano che il 
cap. l'ilunardi portò con sè al Zanzibar desti- 
nandolo ad agente della Società in Magadisciu. 

Li l'revis, come i lettori vedranno, fece l'anno 
scorso e con minor forza, la stessa, identica e- 
scursione del Cecchi, con tappa egualmente a 

‘ole e al ritorno inviava al Filonardi, in quel 
nt> a Roma, il seguente rapporto sulla gita. 


41 sig. cav. Vincenzo Filonardi 
store della Compagnia Matiaba por la Somalia 
Roma, 

Ito l'onore di portare a conoscenza della S. V. 
quanto segue : 

La venuta in Magadiseiu dello zio del sultano Yu- 
auf e di un capo Uadan mi offrirono l’ opportunità 
li fare una visita a Gheledi. 

La carovana era composta di : 

7 ascari della residenza ; 

9 cammellieri con 2 casse munizioni ; 

60 ascari sotto îl comando dell’aghida Aod 6 de- 
gli sciause Abdalla ed Hamed bin Nasur; 

6 servi armati di fucile ; 

5 cammelli con acqua, viveri ed effetti, condotti 
lal mursala Mahamud Ghedi ; 

1 interprete — Abudo. 

Siccome contavo di rimanere fuori di Magadiscia 
due giorni soli. permisi al governatore e ad Abn- 
baker di accompagnarmi. 

Partimmo da Magadisciu alle 4 pom, dell'8 giugno, 
Alle 9 pem. dello stesso giorno si giunse a La- 
fole, ove 13 anni or sono il Révoil, ultimo europeo 
che si recò a Gheledì, fu attaccato e derubato da- 
gli Vadan. 

Fino a questo punto la strada stretta, rabbiosa, 
è tagliata fra una fitta vegetazione di piante spi- 

‘aetas, euforbie, acacie). Durante questo tratto 
rada incontriamo numerosi Unadalan ed Ellebi, 
emigrati per sfuggire alle zanzare, 

A "Lafole feci formare l'accampamento. Durante la 
notte si presentarono dei Uadan. Parlarono colle 
guardie e si ritirarono tranquillamente. 

Alle 4 del mattino feci togliere l'accampamento o 
alle 4 314 ripartimmo per Gheledi, 

A pochi minuti di distanza da Lafole il terreno 
diviene unito; cessano le piante spinose ed una gran- 
do pianara si estende fino all'orizzonte complete- 
mente coltivata a m’tama, sem-sem, legumi ece.Sal- 
la sinistra l’orizzoute è limitato dalle colline. 

Verso le 4 ant. incoutriamo numerosi Somali, 
M°zalia, (1) che si recano nelle shambe (2), Faccio 
serraro le distanze ed alle 6,40 siamo în vista di 
Gheledi, 

La strada giunge e poi costeggia alla distanza di 
pochi metri il corso del Scebele, 

Sullariva destrasi stendono El-hode,Siegale, Raboil- 
te, Belgori, Segalad, Galoer paesi che costituiscono il 
vastissimo Gheledi. I primi 4 sono separati fra loro 
da piazze 0 strade larghe pochi metri, Fra gli al- 
eri un migliaio di Sumali, drappeggiati aelle loro 
Sute (3) ci osservano. 

Vicino ad Afigoi Uadan, faccio formare l'accampa- 
mento, dando ordine si soldati di non allontanarsi 
per nessun motivo. 

Ua gran numero di Somali, senza diffidenza, ci cir- 
conda, Alcuni hanno il solo coltello alla cintura, al- 
tri «eno armati di lancia, altri completamento disar- 
mati. Tutti mostrano di avere un golo sentimento : 
imueusa curiosità. 

Giuugono poco dopo Slao Abdalla e Malni Lusuf, 
i due principali capi Uadan, seguiti da servi che por- 
tano in regalu latte e caffè per me o per tutta la 
carovana. 

Dopo tre ore lo zio del Sultano, che come d' in- 
tesa doveva venire a prenderci, non era ancora tor- 
nato, Uonfesso di aver avuto un momento d'inquie- 
tudine circa la perfetta riuscita dell'escarsione. 

Le chiatte portavano sulla sinistra del fiume con- 
iunameote gente armata, mentre tutta l'altra riva, 
no pllo svolto del fiume, era gremita di Somali. 

Tra europei averano già visitato Gheledi. 

Me ‘20 secolo fa il Guillain che non ebbe fastidi, 
grazie al distaccamento di marinai francesi che avo- 
fa con sè; nel 1869 il Kingelback mandato dalla 
Principessa di Prussia alla ricerca di Von de Deckens, 
Il Kingelbsck rimase in Gheledi slo due giorni, du- 
tante i quali fu avvelenato e spogliato dal nonno 
lell'attuale sultano, Caricato morentesudi un cammel- 
lo, egli spirò sulla strada di Magadisciu. 

‘Finalmente nel 1882 i! Résvil che vi subì una 
lunga detenzione, fa spogliato di tutto quello che 
possedeva e duvelte ricorrere alla fuga dopo aver inu- 
tilmente regalati circa 50,600 franchi ed aver vedute 
distrutte tutte le sue speranze di inultrarsi ancor più 
nell'interno, 

Ma poco dopo un messo mi annuncia chèi vecchi 
ii Gheledi vengono a farmi visita. 


Una barca approda vicino a noi e, preceduti da un 
romo che suona con una conchiglia. i vecchi entra» 
no nell'accampamento. Ai suoni emessi dalla conchi- 
glia, rispondevano sull'altra riva altri suoni consimili. 

Certo parlavano on linguaggio convenzionale. 

T vecchi si siedono in giro nella tenda e dopo una 
lunga preghiera espongono di esser venuti por con- 
Inrni dal Sultano. * 

Las: llora 30 ascari sotto il comando dello 
scianse Hamed nell'accampamento di Afgoi-Nadan, 
feci passare 40 ascari sull'altra riva. Man mano che 
mettevano piede a terra essi intucnavano il solito 
canto, Quindi io, il Uali, Abubaker, Abuda e 10 sol- 
dati, passammo a nostra volta il fiume. A Siegalo, cit- 
tà di residenza del Sultano, mi avridi subito che la 
popolazione, composta in gran parte di M'zalia sve- 
va la massima fiducia in noi. Molti erano disarmati, 
moltissime donue e fanciulli mi venivano vicino per 
vedermi, Tatti mostravano la più grande meraviglia 
6 molti ua vero ribrezzo! e 

Prosedevano 20 ascari. Venivamo quindi noi con 
i vecchi raggianti di bonomia e di contentezza, se- 
Zuivano altri 20 ascari cantando. sa 

Durante il lungo tragitto notai l'estrema pulizia 
delle strade e delle abitazioni costituite generalmen- 
te da 4 graudi capanne cilindro-coniche collegate 
per mezzo di una sottile palizzate. 

- 

Finalmente giungemmo alla residenza del Sultano, 
Attraversata una viuzza ricoperta di pelli di leone, 
fumo introdotti ia un grande ambiente in mura- 
tura, coperto da un cono di stuoie intrecciate. Sic- 
tome l'interno era completameute buio, un vecchiv 
mi condusse tenendomi per la mano, Nell'oscurità 

tinsi appena il Sultano avvolto in una shuks bianca. 


4) Una tribù 
È Torrem coltivai 
(3) Pezze di tela 


di ox-ochiari. 


sempre la febbre, di tossire continuamente e che suo 
padre e suo nonno morirono della stessa malattia di 
cui egli soffre. 

Mi ero abituato all’oscarità e distinsi per bene 
questo strano e simpatico Sultano che non si mostra 
mai ai suci suddi 

Egli è alto, sottile, lu 
tutti i Somali, ma anché un'aria di grande dolcezza 
® manauetudine causatagli forse dalla etisia, di eni 
credo sia affetto. 

o mbiammo molte parole di simpatia e meutre 
i nostri soldati di fuori facevano onore al cafè dei 
Somali, egli mi pregò di trattenermi tre o quattro 
giorni ‘con ni. Lo ringraziai ed all'1 pom. presi con- 
gedo mentre i soldati ‘eseguivano una salva in suo 
onore. 

e avessi dovuto aceettare tatti gli inviti fattici 
sarei certo ancora in (heledi. 

Fui solo da Nur Hamedò un infinente @ rieco So- 
mali che regalò ai soldati delle capre, 

Alle 1 112 tornammo sulla riva del fiume, confa- 
si fra una moltitudine di Somali che cantavano e 
ballavano imitando gli Ascari. Una donna volera 
assolutamente la mia cravatta. 

Intanto avevo mandato ordine allo sciause Ha- 
med di togliere l'accampamento e di attenderci da- 
vanti a Scizale. 

Alle 2 traversai il iumee ripartimmo subito in 
buon ordine. 

Lo zio del sultano, i vecchi di Gheledi, i capi 
Undan ed un immenso stuolo di Somali ci accom- 
paguarono fino a grande distanza dal iiume, 

La potenza di Gheledi (città che sotto Yusuf 
Mahamud (mezzo secolo fa) estendeva la sua in- 
fiuenza su Bardera e Ganane, sui Ravkuin, gli E- 
lai, i Joni, i Uadan e su tutta la costa del Bena- 
dir (Brava e Magadisciu compresi, ad eccerione del 
tratto di tra Ras Bagal © Munghia, occupato 
dai Bimal) è ora molto diminuita. 

La potenza reale del Sultano non oltrepassa ora 
le città che costituiscono Gheledi; la sua iuftuenza 
si limita ai Vadan e ai Jnui, 

Lo stesso Marere a 1 ora e mezzo da Siegale 
tiene testa al Sultano. Questa decadenza si deve for- 
so al fatto che dei due Sultani che succedettero a 
Yusuf Mabamud, uno, Hamed Yusuf morì in una 
spedizione contro Merca sconfitto dai Bimal, l'altro 
Umar Yusuf era storpio. Ma forso ad un Sultano 
energico nou sarebbe difficile di estendere di nuovo 
la propria influenza su vastissimi territori visto che 
Gheledi è abitata da una numerosa e compatta po- 
polazione che essendo composta in gran parte di 
Msalia è più suscettibile di essere comsodata. 

Alle 6 pom. dopo Lafole ci accumpammo: alle 9 ri- 
partimmo per Magadisciu, ove giunsi al tocco e 
mezzo del mattino, 10 giugno. 

Alle 11 ant, dello stesso giorno giunse in Maga- 
discio un corriere del Sultano di Ghetedi. 

Egli mi mandava i suoi saluti e due lettere una 
per S. ML il Re, l'altra per la S. V., lettere che Le 
trasmetto accluse, con la relativa tradazione. 

Iv non dubito che Ella vorrà approvare il mio o- 
perato, visto che questa escursione ha prodotto una 
ottima impressione a Gheledi e Magadiscin, impres- 
sione che già si ripercuote su tutta la cost 

La condotta degli ascari fu buonissima e nelle tre 
lunghissime marcie del 9 e 10 dettero prova di una 
resistenza 6 sobrietà che stimo uniche, Li loro morale 
si mantiene elevatissimo. 

Voglia gradire, Signor Amministratore, i miei ri- 
apettosi saluti. 

G. Trevi 


Politica e Diplomazia 


varigi, 4. — Il successoro del conte Moltke- 
Hvitfelà alla legazione danese, sarà, dicesi, il 
signor de Hegermann-Lindecrone ora ministro di 
Danimarca a Stoccolm 


Londra, 4. — Il duca d'Orléans ha compra- 
to a Twickenham, a poca distanza da Londra, 
la casa ove i suoi genitori hanno passato gran 
partedel loro esilio, e conta stabilirvisi. 


Berlino, 4. — Qui assicurasi che il generale 
Ropp sia stato nominato governatore generale 
di Varsavia, non potendo più il conte Schouva- 
low ocenparsi di affari. 


Berlino, i, ore 16,10, — Il dott. Schwenin- 
ger è partito per Friedrichsrah perchè il princi- 
pe di Bismarck sofire di forte nevralgia ed è 
molto depresso. 

Berlino, 4, ore 16,10. — La corazzata della 
marina tedesca Kaiser è partita da Hong Kong 
per le Filippine. 

rarigi, 4, ore 16.35. — Il Figaro qualifica 
un sogno il viaggio di Félix Faure in Russia. 


apeciala del Pop. Rom) 

Parigi, 4, ore 1638. — I giornati non con- 
testano la spedizione anglo-egiziana nel Sudan, 
ma vogliono chesi sottometta al consenso dell'Eu- 
ropa prima il regolamento della queatione dell'oc- 
cupazione inglese. 

Si può da ciò prevedere che l' entente cordiale 
tra l'Inghilterra è la Francia sia morta prima di 
nascere. 

— Un redattore del Matin ebbe di recente un 
colloquio con Delonele, il quale disse che la Fran- 
cia si augura che l'Italia resti a Massaua e al 
Benadir anzichè vedervi l'Inghilterra. 

— Il Soleil dice che la sentensa della Corte di 
appello egiziana sulla faccenda della Cassa del 
aelito è una vittoria giuridica perla Francia, ma 
una sconfitta diplomatica. 
= sè 


Parlamenti esteri 


GÉRMANIA. 
(servizio speciale del Pop. Rom). 

Berlino, 4, ore 22.45 — Al Reichstag a pro- 
posito della presentazione di una petizione con- 
tro le pubblicazicni immorali, i conservatori e il 
Centro reclauano leggi dracaniane. 

Il Governo dichiara che studia ancora l’attua- 
bilità delle }ezgi Heuze, respinte già una volta 
dal Reichstag. 

Il Centro dichiara che le ripresenterà sotto for- 
ms di mozione, . 

Bebel si riserva di attaccare tale mozione. 

AUSTRIA. 

(8) Vienna, 3 — Camera dei Deputati — Si 
discute l'imposta salla Bor: 

Il Ministro delle finanze dichiara essersi occupato 
degli affari a termine, specialmente por i grani 6 del 
giuoco sulle differenze nei valori e spera di presen- 
tare quanto prima i relativi progetti. 

Dimostra infondata l' sccusa che il prozetto sul- 
l'imposta di Borsa euntenga disposizioni ostili ai ca- 


pitali. si th E 

prova l'attitudine di alcani giornali che, sen- 
za riguardo vel credito dello Stato all’estero, pre- 
sentazo sfavorevolmente le condizioni dell'Austria 
ed affermano, senza nessuna ragione, che il Governo 
lamento cercano d'intralciare qualunque spi- 


nia necessità di un'imposta alla Borsa N 
il si un'imi L Non 
at) tera l'epoca in cai entrerà in vigore 
navva perchè la Borsa non potrebbe sop- 
portare attusimente l'imposta aumentata; la logge 
sarà applicata a tempo opportamo. (Applausi), 


tivo all'imposta di Borsa. 

Il miuistro delle finanze di Bilinski dichiara. che 
il Governo porrà in vigore questa leggo quando la 
Borsa potrà sopportare l’aumeuto di imposta che 
essa sancisce, e che farà conoscere in tempo la data 
d'applicazione, onde impedire ogni illegittima ape- 
culazie 

La Camera approva indi ìl progetto. 


L’ultimo pettegolezzo 


‘Ficorderanno i lettori quella valanga d'inchie- 
ste che doveva seppellire Crispi e tatti i membri 
del passato Gabinetto e ne ricorderanno anche 
l’esito, che fn la scoperta di irregolarità, le qua- 
li, secondo l'on. Rudini... del primo momento, fa- 
cevano capo a metodi viziosi da tempo radicati 
nell'anministrazione, che bisognava” correggere, 
e non alle persone. 

Ma gli amatori di scandali, delusi e scornati, 
non si diedero per vinti. e dopo aver tentato quel 
famoso voto sulla moralità, che poco mancò non 

convertisse in una sgradita sorpresa per l'on. 
Rudini, soffiarono per nuove inchieste sui fondi 
del terremoto e sull'aralà@ta. 

L'on. Di Rudivi, che subisce le soffiature di 
Mefistofele, ordinò queste due altre inchieste e 
ieri presentò le relazioni alla Presidenza. 

I risultati però erano noti da due mesi, giac- 
chè gli organi della moralità tentarono subito di 
gontiarli; ma In meschinità dei rilievi apparve 
tale, che il pubblico fini col dire che questo me- 
todo di gaerra personale ormai faceva schifo an- 
che agli amatori di pettegolume. 

Del reato l'aver tentato di lasciar decadere le 
interrogazioni è la prova più evidente che l’ in- 
chiesta sui terremoti e sull'araldica ha dato lo 
stesso risultato delle altre e che questa guerra 
per la morale nom fn c non è che una guerra igno- 
bile d’odii e rancori, uella quale la persona del- 
l'on. Radini, costretto a prestarsisi non ha certo 
guadagnato, 


I progetti militari alla Camera 


Stabilire in modo assoluto le differenze tra l’or- 
dinamento dell'esercito, quale dovrebbe essere, e 
l'ordinamento, quale lo propone il progetto ulti- 
mo dell'on. Pelloux, è impresa ardua e, potremmo 
anche dire meglio, impresa impossibile. 

Imperocchè manca il primo termine di confron- 
to, Neminalmente sono in vigore i Decreti-leggi 
del novembre 1894; ma una parte soltanto, e non 
la più importante, ne fu applicata, L'ordînamen- 
to proposto dall'ou, Ricotti, approvato dal Sena- 
to, si arrestò alla Camera dei deputati ed oggi 
legalmente non esiste più, essendo stato ritirato 
dal Parlamento con decreto del Re. 

Potremmo forse prendere le mosse dalla leggo 
organica del 1887; ma în troppe delle sue dispo- 
sizioni quella legge è stata già infirmata dai 
successivi provvedimenti degli on. Mocenni e Ri- 
cotti, perchè il paragone possa riuscire csatto e 
rispondere alla ver 

Preferiamo quindi seguire un’ altra via e met- 
tere di fronte al progetto del norembre 1896 quel- 
lo, che lo stesso cn. Pelloux presentava alla Ca- 
mera nel luglio 1893 e che le vicende parlamen- 
teri softocavano in fasce, prima che arrivasse alla 
discussione. 

1 distret tari. 


Importantissima e veramente radicalo era la 
trasformazione che-il progetto del 1893. propo- 
neva nell'ordinamento dei distretti militari. 

Secondo la legge del 1873, non mai sostan- 

Imente modificata in appresso, è compito dei 
distretti : 

in tempo di pace, provvedere al reclutamen- 
to dell'esercito, eseguendone tatte le operazioni 
tanto per la chiamata della leva annnale e tan- 
to per l'eventuale richiamo sotto le armi dello 
classi in congedo, a scopo d’istrazione; 

in tempo di guerra, provvedere al'completa- 
mento dell'esercito permanente ed alla forma- 
zione delle unità di milizia mobile e di milizia 
territoriale. 

Tralascianio di dire delle funzioni minori. 

Fino a tanto che si era creduto opportuno di 
conservare il sisfema nazionale anche per la mo- 
bilitazione dell'esercito, la necessità di mante- 
nere i distretti, nelle condizioni în cui la legge del 
1873 li aveva creati, non poteva essere messa in 
dubbio. Ma, una volta che prevalse il concetto 

i adottare il sistema misto, per il quale le clas 

ichiamate dal c ngedo luiscono diri 
mente ai reggimenti e corpi viciniori, senza l'in- 
termediario dei distretti, la ragione principale 
dell'esistenza dei distritti venne a cessare e s0r- 
se la questione della loro trasformazione. 

Non è il caso di discutere dei due sistemi, che, 
come tutte le cose umane, presentano vantaggi 
e svantaggi. Ci limitiamo a ricordaro che il si- 
stema misto ha avato dalla sua il parere favo- 
revole della maggioranza dei Comandanti di Cor- 
pi d'armata e quello del già Capo di Stato Mag- 
giore dell'esercito, gun. Cosenz. Avversario ri- 
soluto e convinto ne è stato e ne è tuttora il 
gen. Ricotti. 

iccume la determinazione delle modalità della 
mobilitazione è attributo del Ministro della guer- 
ra, col concorso del Capo di Stato Maggiore, che 
lo esercita all'infuori del potere legislativo, il 
sistema misto fa sostituito gradualmente al siste- 
ma nazionale dere il 1887, e fa l'on. Bertolè-Viale 
che, per primo, lo adottò per la mobilitazione del- 
l'arma di artiglieria e genio. 

'L' on. Pellonx, durante la sua prima ammini- 
strazione, lo estese anche alle altre armi ed ora- 

è un fatto compiuto, 

Dato adunque questo sistema, la trasformazione 
dei distretti si imponeva e nel progetto del 1893 
l'on. Pelloux l'aveva proposta radicale. 

Nel progetto, che sta presentemente dinanzi 
alla Camera, egli ha fatto un piccolo passo in- 

ietro e propone di lasciare ai distretti, oltre al- 
le operazioni ordinarie di reclutamento (chiamata 
aunnale della leva), altresi quelle di formazione 
delle unità di milizia territoriale, passando diret- 
tamente ai reggimenti tutte le operazioni per la 
mobilitazione “tell'esereito permanente e della mi- 
lizia territoriale. _ ‘ x 

Ed è benè che ai distretti si lasci la fantione 
di costituire i reparti della milizia territoriale, 
che, come indica il loro nome stesso, hanno ca- 
rattere locale. Per alleggerire i distretti, il pro- 
getto del 1893 aggravava eccessivamente i reg- 
Eimenti, che devono essere mantenuti mobili Îl 
più possibilmente. v 

Nei rapporti fîbanziari il progetto attuale, in 
confronto di quello del 1893, importa un ma 

tore personale di 92 ufficiali di vario grado e 
Sii ufficiali di sorittura. 

{l maggior carico. però potrà esere contena- 
to in modesta cifra, se l'on. ministro si varrà 
largamente della facoltà di destinare ai distretti 
ufficiali in congedi. i 

Ta confronto della legge organica del 1887 si 
risparmiano oltre 800 ufficiali delle, varie armi 
(e più precisamente: 302 ufficiali di fanteria; 466 

1 corpo contabile e 87 del corpo sanitario) ed 
8600 nomini di trappa, che, versati nei reggi- 
menti di fanteria, contribuiranno ad aumentarne 
l'effettivo di pace. nella ragione di circa 8 uo- 


mini per 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta 4 dic. - Pres, Cammizzaro - Ore 15,30, 


Verifica dei titoli 

DI PRAMPERO, a nome della Commissione fa la 
verifica dei titoli e propone la convalidazione della 
nomina a senatore del conte Antonio E. Capodilista. 
Tl Senato approva. 

Il nuovo senatore Donato Di Marzo presta giura- 
mento. 

Gli infurtuni sul lavoro. 

PRESIDENTE comunica la mozione sospensiva 
del sen. Guarneri, presentata ieri, e un'altra, pure 
sospesiva, del sen. Ferraris. Sono appoggiate. 

PIERANTONI, interpreta la mozione Guarneri 
come una forma cortese per rigettare la legge. 

Nella fiducia che la questione sarà meglio stu- 
diata dall'officio Cenrale, ne apprufitta per dareal- 
cuni consigli allo scopo di migliorare la legge. Vo- 
terà quindi la sospensiva. 

RESIDENTE, Invita l'Utticio Centrale 
mere la sna opinione sulla mozicne sospensiva. 

LAMPERTICO (relatore) l'Ufficio Centrale ha già 
esposto le proprie idee, crede quindi opportuno che 
il governo esprima le sue. 

GUICCIARDINI, Giustifica il governo per avere 
presentato questa legge. Le ragioni che rendono ne- 
cessaria una legge sugli infortuni sono ovvie. Gli 
iffortuni si moltiplicano purtruppo ogni giorno, e la 
causa dominante è il rischio professionale. Sopra 100 
inforinni, da 20 a 25 soltanto possono attribuirsi ai 
fattori della produzione, gli altri dipendono dalla 
industria stessa. A questa terza causa, che ora non 
dà diritto a indennizzo, bisognava rimediare, e a 
tende a provvedere il presente diseguo di legge. 
Nella sostauza esso è simile a quello approvato dal 
Senat» nel 1892; l'unica differenza è quella che ri- 
fette la colpa grave, 

L' opposizione ha invertito il progetto nelle sue 
basi fondamentali, che sono due: i regolamenti pre- 
veativi e l'assicurazione obbligatoria. 

Dimostra che il progetto del governo non è imi- 
tato servilmonte da legislazioni estere, ma è l’ap- 
plicazione del principio urmai inconcusso del rischio 
professionale, accolto da tutti i più sapienti cultori 
di questa materia, e diventato il perno di tutte le 
leggi sugli infortuni nel lavoro. 

Nega che con l'istituto dell'assicurazione obbliga 
toria si tolga lo stimolo della responsabilità civile e 
cita a provarlo copia di dati statistici. 

Coi regolamenti non si introduce una novità, ma 
si estendono le norme delle fabbriche bene ordinate 
a quelle che ne sono prive. 

Anche lo ispezioni non sono una novità. 

I regolamenti e lo ispezioni non sono d'impaceio 
alle industrie, come lo prova l'esempio di tutti i pae- 
sì più industriali. 

Non parlerà di questione socialé @ di socialismo 
percliè queste cose non hanno nessun nesso colla 
presente legyte. Il parsiero che guidò il Governo a 
presentarla è questo: che la fuazione più alta dello 
Stato è la tutela dei deboli. Faccia ora il Senato 
ciò che stima meglio. 

Il Goverco crede la leggo perfettibile, ma per ot- 
tenere questo perfezionamento non ritiene neces 
rio il rinvio che potrebbe interpretarsi come una 
condanna della legge. 

GUARNERI dice che il suo ordine del giorno non 
deve suonare condanna della legge o rinvio alle ca- 
lende greche. 

Egli non ha proposto un rinvio puro e semplice, 
invece dà inviti tassativi all'Ufficio Centrale per 
vitare lunghe ed inutili discussioni. Si tratta quindi 
di perfezionare la legge, non già di fermatue il corso. 

MASSARANI avrebbe desiderato che la discuasio- 
ne continuasse e che il governo avesse iasistito per- 
ché venisse esanrita, Insiste presso il Ministro e pres- 
s0 il Relatore perchè non tronchino in una forma 
ingrata questo dibattito. 

LAMPERTICO (rel.) dichiara di mantenere inte- 
gralmente le conelusioni dell'Ufficio, e se accettò il 
fiuvio fu semplicemente nella speranza di migliora- 
re la legge, dopo la elevata discussione. 

GADDA. Pargli che il rinviv non debba respin- 
gersi per ragioni di convenienza, e che sia quasi 
doveroso pel Senato accettarlo, per agevolare e sem- 
pliticare la discussione futara. 

FERRARIS L. svolge brevemente lasua mozione, 
Dichiara poi di ritirarla per associarsi a quella del 
sen. (iuarneri. 

DI RUDINI fa una questione d'ordine regola- 
mentare, Vi sono due maniere di rinvio: il primo 
consiste nel mantenere la legge all'ordine del gior- 
no, incaricando l'ufficio centrale di sollecitamente 
concretare le sue proposte; il secondo consiste nel 
rimandarla sine die, ilche vnol dire, in una forma 
più addolcita: non ne vogliamo sapere. 

Se il Senato vuole la prima cosa, il Governo ae- 
cetta di buon grado che la legge torni allo. studio 
della Commissione per ripreseutarsi più perfetta e 
matura; ma sesi vuole la seconda, il governo non 
consente e non intende assumersi alcuna responsa- 
bilità. Per concludere, se il sentimento del Senato 
nou è sfavorevole alla legge, deve sospendere la di- 
scussione della legge lasciandola iscritta all'ordine 
del giorno, prendendo impegno di condarla a fino 
prima delle vacanze. 

Dop» dichiarazioni dei sen. VITELLESCHI, FI- 
NALI, ROSSI, LAMPERTICO e DI CAMPOREA- 
LE, il sen. GUARNERI modifica così la sua mozione: 

“© Il Senato sospende la discussione della legge, 
affincliè l' Ufficio Centrale possa dare maggiore ar- 
monia agli articoli © sottoporre ad an esame preli 
vare i vari emendameuti che sarauno presentati. n 

FINALI domanda che si assegni un termine pre- 


ciso alla ripresa della discussione. 

DI RUDINI domanda se l'Ufficio Centrale erede 
di mantenere i concetti fondamentali della legge, per 
riferire prima delle vacanze; in tal caso il governo 
accetta Îa sospensiva; in caso diverso non accetta 
la proposta dell'on. Guarneri. 

VITELLESCHI non crede conveniente la fissazio- 
ne di un termine di 8 giorni per un lavoro quale 
è quello che si impone alla Commissione. 

PRESIDENTE mette ai voti l' ordine del giorno 
Guarneri. Il Senato approva. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 4 dicembre — Pres. Villa — Ore 14, 


Abbiamo due interrogazioni presentato jersera in 
fin di seduta. 

Suonauo co 

La prima dell'on. GALLI “ Sul resoconto dei fon- 
di spesi per il terremoto della Calabria, resoconto 
che fa pubblicato incompleto. Nello stesso tempo pre- 
ga il pres, del Consiglio di voler fissare per la sua 
risposta il termine più beve possibile. 

‘La 2a dell'on. PALAMENGHI-CRISPI al Pres. 
del Cons, “ Se nel sno ultimo avvento al potero ab- 
bia rinvenuto abusi nel servizio della Consulta Aral- 
dica e scoperta una distrazione dal Tesoro di L. 20,099, 
provenienti da diritti araldici, come il deputato Ca- 
vallotti ha asserito © non dimostrato. n 

DI RUDINI' presenta la relazione ed i documenti 
sulla gestione dei fondi destiuati ai danneggiati del 
terremoto. 

Due fatti sono risultati da tale relazione: 1, che 
l'amministrazione dei fondi non fu tenuta col mas: 
simo ordine; 2, che qualche dubbio può sollevarsi 

l'impiego dei fondi stessi. 

Presenta i documenti della Commissione che. esa- 
minò quella gestione, — 

All'on, Palamenghi rispondo presentando la rela- 
zione della Comm. d'inchiesta sull'impiego dei fondi, 
della Consulta Araldica. i 

GALLI vivacemente; si meraviglia che l'on. Di 


Rudini abbia risposto, fuori di ogni uso, sd nna die: 
manda che olo iersera fu presentata, Ù 
Tersera avero meco i documenti, che oggi non bo 


ereduto di portare, non prevedendo la risposta alli 
mia dimauda. 


I fondi della Cons, Araldica -— 29,000 lire — ta- 
rono spesi nei servizi relativi alla Consulta { 
E qui di conto sommatio dell'iupiego di questi fondi | 
che cominciò già sotto l'amm. Depretis, i 
Allora, dico, fu fatta una legs perchè i fon 

della Cons, Arald. fossero versati al 'Îesoro, Rester 
rono allora al Miu, interni un 35,000 lire delle quali, 
durante quattro ministeri succedatisi, ne furono spo 

‘a 29,000; di queste 3 o 6000 farono spese du 
rante il primo ministero Orispi, un 4000 durante la 
amm. Di Rudini; altrettante, o poco meno, sotto la 
amm. Giolitti; le residuali sotto l'ultima amministra: 
zione! Queste somme furono speso în servizi propri 
della Cons. Aralà. come stemmi, pagamenti al perso» 
uale, ecc, Soltanto 8000 lîre sarebbero atate erogate 
in gratiticazioni @ non pare che si tratti poi di una 
spesa eccessiva... Considerando che essa fu fatta in 
10 anni e da quattro amministrazioni succedutesi 

può valutarsi ad una lira il giorno... (Zlarità). 

Quanto a quelli del terremoto, non ebbi più in- 
nell'amm. di essi, dopo cessato il mio come 


levati se la pubblicazione delle offerte fosso stata 
fatta diversamente e nom si fossero unite molte 
offerte alla volta per comodo dell'amm. delle poste 
e telegraîì. 

Esaminerà i documenti presentati dal Ministro, ri- 
servandosi a dare in altra interrogazione o interpel- 
Janza quelle spiegazioni ulteriori che l’affrettatar ine 
spettata risposta del Pres, del Cons. gli ha impedito 
di dare oggi. 

DI RUDINI, Credete di usare cortesia all'on. Galli 
rispondendo subito alla sua interrogazione e non si 
aspettava da lui la replica în un modo poco educato,.. 

GALLI scatta protestando, è 

DI RUDINI (subito), Ritiro la parola e prego che 
via cancellata ital verbale, Ho risposto subito per in- 
terpretare il desiderio espresso dall’on. Galli nel te- 
sto deîla sua interrogazione, 

Osserva che l'on. Galli è stato sempre esatto nel: 
Ja citazione delle sue cifre, come si rileverà dai do- 
cumenti che ha presentato. 

GALLI energicamente dichiara che nessun doca» 
mento potrà intaccare la sua condotta di sottosogre« 
tario dî Stato. 

Non può dare oggi schiarimenti più dettagliati. La 
farà dopo letti i documenti, 


Si procede alla votazione per la nomina @ que 
commissari: nuo della comm. gen. del bilancio, l'altro 


licenze pel rilascio dei beni immobili. 

CERUTTI, Questo progetto si risolve in una sem- 
plice domanda del locatore al conduttere perchè la- 
sci il suo immobile. 

Ove non gli conveni 
lere le proprie ragion 

Non crede opportuno che la notifica debba farsi 
in persona propria, ciò che talvolta non è possibile, 
e propone che si aggiunga il ripiego del rinunovo 
della notificazion 

Questo emendamento è accettato dal ministro e dal 
relatore Schiratti 

DANEO e COCITO approvano la legge che servo 
ad abbreviare la procedura per lo sfratto. Il primo 
però esige che la citazione del lucatore sia avvalo- 
rata dalla garenzia di un decreto del giudice, che 
la renda esecutiva, 

NAPODANG combatte il progetto che, secondo 
lui, costituisce una turbativa al principio di ugoa- 
gliauza della libertà dei contratti, concedendo esso 
tatto al proprietario, poco o nulla al conduttore. 

TURATI ripete, presso a poco, quanto ebbe ieri 
a dire nella prima discussione dol progetto. 

MECACCI combatte il concetto che questa sia una 
semplice deraga all: procodura vigente, come disse 
il Guardasigilli ; no, dice, è iuvece una violazione 
ai principii del diritto comune. _ 

Propone la sospensione del progetto. 

DONATI combatte la sospensiva che, messa al ‘ 
voti, è respinta. 

I ‘primi tro articoli del progetto sono approvati 
con leggeri emendamenti, 

D'accordo, fra il GUARDAS. e SCHIRATTI 
soppresso l'art, 4 ed ultim 


il conduttore può far va: 


Risultato delle votazioni per i progetti di leggo: 

Ferrovia pel Sempione: vot. 250 — fav. 187 — 
contr. 63. Annullamento di un credito patr. delle 
Stato: vot, 250 — fav. 198 — contr. 52, Approvati. 

Sui matrimoni degli ufficiali. 

VISCHI (della Comm.) voterà la legge se il mi- 
nistro accetterà l'emendamento all'art. Î che dichia- 
ra necessario al reale assentimeato per il matrimo- 
nio l'avviso favorevole del Tribunale supremo di 
guerra e marina; e se il limite d'età del 40° sarà 
abbassato al 35° anno. 

IMBRIANI combatte anche egli la “ insindaci 
bilità , dellé ragioni per cui fosse negato il Regio 
assentimento. 

E' ab antiquo contrario alla istituzione del Trib. 
Supr, di guerra, ma, fiachò esiste... in linea di com- 
ponimento, accetta l'emendamento della Commissione. 
Giustifica ‘anche l'emendamento all'art. 2°: avrebbe 
voluto il limite di età ridott» ma accete 
ta anche qui ia via di transazione i 35. Giustifica 

imenti il piccolo privilegio concesso agli ufficiali | 
medisi ed agli ufficiali dei RR. Carab. provenienti 
dalla bassa forza, per i quali il reddito annuo è ri- 
dotto a L, 3000. 

Conclude raccomandando l’approvasiono della leg- 
go qual'è stata emendata dalla Commissione, 

MECACCI (della Comi.) difende e giustifica an> ; 
ch'egli gli emendamenti portati dalla Comm. agli 
art.l0 

MARAZZI combatte il progetto nello sue restrit+ 
tività, specie in relazione della dote, che è oggetto 
di una quantità di finzioni per elndere la legge. 

Vorrebbe che fosse preseritto l'obbligo della pre» 
codenza del matrimonio civile sal religioso. 

Anche îl commissario CURIONI difende gli & 
mendamenti introdotti nel progetto dalla Comm. 
No dà ragione partitamente. E il seguito della dir 
seussione è rinviato a domani. : È 

Lettura d'interrogazioni, ù 
fra le quali una dell'on. Galli sulle inesatto e fu- 
complete affermazioni contenute nella relazione re 
lativa alle spese pei danneggiati dal terremoto, 

È altresì annunciata una mozione Zavattari per 
la pubblicazione dei documenti. > 

Incidentino finale, 


CAVALLOTTI, ripresenta, dopo averla Insciata 
decadere la sua interrogazione sulla Consulta Aral: 
dica © sul terremoto. 

PALAMENGHI-CRISPI dolente di non esseri 
trovato presente in principio di seduta chiede che 
alla precedente interrogazione sia riunita anchela su. 

DI RUDINI' è pronto a rispondere ma il PRE: 
SIDENTE propone che queste interrogazioni si svol. 
ga domazi, principio di seduta, E così viene 

lito, 

‘— E la nostra mozione? — dimanda ZA VATTABL 

DI RUDINI'. Per conto miv mo ne disinteresso, 

IMBRIANI. ibbene un deputato può copiarli 


Ri - 
Arti DEL Governo 
La Ganz. Uff, del 4 contiene: 

Relazione e R. decreto relativo nl pagamento del-. 
le spese d’Ufficio dei Ministeri — Relazione e R. de- 
creto che scioglie il Consiglio comunale di Floridia 
(Siracusa) e nomina «un Commissario straordinario 
le Disposizioni fatte net pers.nale dipendente dai 
‘Ministeri di Gra» Giustizia e Culti e della Guerra, 

amministrazioni comunali, — Il conte dott, 
Eurico Scapinelli è nominato Commisrario straordi= 
mario presto il Comune di Floridia in provincia di 
Siracusa il cui Consiglio è stato aciolto, 

a 

| Ministero Istruzione, — Università. — Mu- 
zio nominato assistente gabinetto patolugia generale 
Bologna, Canzeriui idem gabinetto materia medica | 
idem, Brini incaricato insegnamento diritto civile 
idem, Zamboni idem assistente gabinetto fisica idem, 
Viviani idem gabinetto medicina legale Genova, Ca- 

iti confermato ufficio direttore scuola applicazione 
îngegaeri Palermo, Uhironi incaricato introduzione 
studio scieure giaridiche Torino. 

Ispettori scolastici. — Gatto Lecce trasferito Ma- 
tera, Mariani Cremona idem Ascoli Piceno, Luvezza 
idem oli idem Cremona, 

Musei e Gallerie. — Avtonucci ing, Francesto 0 
Powarici ing. Nicola Maria, sono nominati membri 
della Commissione conservatrice dei monumenti per 
la provincia di Potenza, 

jalfi Enrico, pittore, nominato membro della Com- 
rissione conservatrice dei moaumenti della provio- 
cia di Cosenza. 

Bampo dott. Gustavo, confermato membro della 
Commissione conservatrice dei monumenti di Treviso. 

Concorsi, — Aperto concorso posto maestra in- 
terva liogua francese pel corso superioro del R. È- 
Ineatorio Maria Adelaide in Palermo. Rimane aperto 
ino al 10 dicembre. 


(8) Pesaro, 3 — La 
concittadino capitano Cecchi e dei suoi compagni, 
ha impressionato dolorosamente la cittadivanza. 

Il Consiglio comunale toise la seduta in segno di 
lutto, 

Genova, 3 — L'inerociatore arge 
ribaldi è partito per B. Avres agli ordini del co- 
maudante Garcia 

Livorno, è — In 0 

castello a 


zione del pr I 
smo -- fedele sorella — nella difesa del li- 
bero comune — e nella italiana unità — Firenze. ,, 

Il prof. Targic ierà il discorso 
insogurale. 

‘ologma, 3 — E' andato a fuoco il canapifi- 
cio dei fratelli Rossi, di Minerbio, 

Danno circa 70,000 lire. 

Fotenza, 4 — L'ingegnere della Sue 
tica riferisce che stamane alle 9 in contr 
seo, la macchina di un treno di servizio Inuge 
linea iu costraziore Rioner.-Putenza, entrando 
piazzale del deposito desiò ribaltando, IL capo-squ 
dra Bruu» rimase cadavere e feriti non grave 
il macchinista, il fuchista, il capo-treno e il frena 

Milano 4, ore 17.20, — A richiesta del Bauco 

i Napoli, creditore di tre milioni verso la Ditta Lu- 
vaghi Eera e C., il tribuanle di Como dichiarò il 
fallimento della Banca di Como, 

Palermo, 4, ore 22, — Tai De Giorgi Giu- 
seppe, venendo da Rocca Palumba, per non pagare 
il biglietto, si getto dal treno, rompendosi le gambe. 

— Sono stati accolti con entusiasmo i sussidi della 
Cruce Ressa Italiana 

Como, 4, ore 24. — Oggi, a mezzoli, i ba: 
chieri Vittorio Luraghi ed Erra, mentre facevano co- 
Jazione a un Restaurant, furono dichiarati iu arre- 
sto dla un deli Essi proroppero in pianto. Ven- 

re di San D 5 
sona indiziati di bancarotta fraudolenta, con- 
seguentomente alla inchiesta sul fallimento della Ditta 
Luraghi-Frra e su quello della Barca di Como, 


pei De escludono qualsiasi 
sponsabilità propria nella catastrofe di Ma; 
cia; giacchè non avevano ancora 1 i 
nell'amu ‘azione del paese, 
re del Cecchi, in ai e 
il Partamento approvata la convenzione 
colla Società avesse potato ricevere in 
consegna il ter:itorio. Il q gigio si rende 
più facile per mezzo del da appartenon- 
do al Consiglio d'amministrazione della Società, 
ne gode l'intera fiduci 
Mala Società, i a da dolorosi precedenti 
è da rapporti dei propri incaricati, circa l'indole 
delle popolazioni finitime ai nostri possessi, limi- 
tati alle coste, mentre delle tribù interuesì deve | 
asso!ntamente diffidare, si proponeva di non 
rischiare mai spedizioni armate, sotto nessun pre- 
testo scientifico, commerciale, militare o cinesetico. 
La feroce diffidenza dei Somali per ogni 
diero armato, specie se bianco, è proverbiale. 
chi invece era ottim circa agli effetti del pro- 
prio prestigio personale anche fra le tribù sog- 
gette, soltanto nominalmente,alla nostra inflnenza. 
La Società persiste nel proprio programma pa- 
cifico e commerciale, di esito iente ma più sicu- 
ro, che lascia sperare l'ammansamento delle sel- 
vaggie tribù interne, collo svolgersi dei trafici. 


iù 


Il processo pel brindisi di Breslavia 

Berlino, 4, ore 12.50. — Il processo coi 
pubbliciati Leckert, von Lutzow e coimputati va 
prendendo proporzioni sempre più vaste. 

L'ultima parte deli'udienza di ieri fu importauti: 
rima, perche in seguito alle deposizioni del commis 
sario della polizia politica, Tausch, le relazioni tra Ì; 
polizia politica e gli imputati — e tra questi parti- 
colarmente Lutzow — risultano chiaramente provate. 

Il Ministro degli Esteri, von Merschall dichiara 
che si deve al commissario Tausch se quando scop- 
piò la crisi che provocò il ritiro del Ministro del- 
l’Iaterno Koeller sorse il sospetto che il Ministro 
della Guerra Brousart di Schellendorf aizzasse i gior- 
mali contro Koeller. Il Ministro constata inoltre che 
egli ha consigliato a varie persone le quali volera= 
no sollevare degli scandali per l’intromissione della 
polizia a riuun ai processi che intendevano in- 
tentare ed attendere questo processo. 

A questo panto Tausch grida: 

“ Sono un testimonio, non un accusato, prego il 
Presidente di proteggermi, . ae 

Marschal!, mantenendosi calmissimo, dice: 
accuso nessuno, depongo dei fatti 
ciono, L'ex ministro Koeller la cui intemeratezza è 
superiore ad ogni sospetto cascherà dalle nuvole ap- 
prendendo che deve le accuse cui fu fatto seguo ad 
un suo dipendente. », RO 

Tn seguito a questi fatti — conclude il Ministro 
— il Ministero degli esteri rinunciò ad attingere iu- 
formazioni alla polizia. z 3 

Alla domanda di un avvocato chi sarebbe colui 
sulla cui autorità Leckert diede diffasione al di- 
spaccio apocrifo sul brindisi dello Czar, il commis- 
mario Tauseh dichiara essere l'ex console dell’Equa- 
deco è Coli, Renè. n 

Leckert recisament 

n tenente colonnello von Gaede, rappresentante 
il Ministro della gaerra, dichiara che allorchè fu 

urlato delle dimissioni del Ministro von Koeller, 
Fhusch gli consegnò una ricevuta di 50 marchi del 
pubblicista impiegato all'aficio della stampa al Mi- 
Tistero dell'interno, Kukutsch, e gli affermò che 

i potrebbe dirgli il nome dell'autore dell'arti- 
dolo: delle Munchener Neueste Nachrichten contro 


Koeller. 


fa grande impressione, Si riborda che Brénsatt è 
Koeller, dissentivano Jara militare. 
Segue il confronto tra Kul dre, Luteo)t. 

Kukutach «lichigra essère una fenzogna.che 
abbiaricevato 50 warchi da Lutzow e da Tausoh. AT- 
ferma cho Ja ricevuta per quella somma ché gli a- 
vrebbe pagata. Trateom Perche lo informò chè Koel 
ler aizzava nei giornali contro Bronsart, non è fit- 
mata di sua mano quindi deve casore falsa, (Senso: 
zione). 

Latzow sosticue che la ricevuta è di Kukutach. 

Questi dichiara, previo giuramento, di non Èver 
mal venduto i suti servigi a Lutsow, E 

Lutzow giura e spergiura che la firma è autenti- 
ca; ma il Procuratore Generale dichiara che verrà 
retata il processo contro di lui per falsificazione di 

ma. 

Il ministro degli esteri, Marschall è citato per l'u- 
dienza di domani (4) allo dicci È 

L'impressione prodotta dalle risultanze dell’udien- 
za è vivissima, I giornali dicono che il processo ha 
preso la piega di un'inchiesta sulla polizia politica. 

Rerlino, 4, ore 155. — Sul priucipio della 
scdnta d'oggi l’ex-console dell'Equatore René îl qu 
le secondo la depcsizione del commissario di poli- 
zia Tausch avrebbo comunicato ai giornalisti i 
putati la versione apoccifa del brindisi, dichiara di 

conessere nè Lutzow nè Tausch e di nen ave 
re avuto mai relazioni col ministra degli affari e- 
steri, nè colla polizia. 

Il ministro degli esteri, Marschall, interrogato sul 
coutegno di Tausch, dimostra che iu altri casì co- 
stui ha denunciato falsamente gli autori degli artico» 

(Sensazione), 

Il Ministero degli esteri non lo ha certo autoriz- 
zato a farlo, La polizia politica , dice il Ministro , 
è padrona di servirsi di chi le pare, ma non di ca- 
lunniare per guni interi il Ministero degli esteri. 

E ora — dice il Ministro — che questa brutta 
faccenda finisca. 

Prima di procedere all'interrogatorio del testimo» 
ne Hulin, corrispondento della Kolnische ng, 
farschall dichiara che il commissario di polizia 
Tausch avera desigaato Huln come autore dell’ 
ticolo della Kolnische Zeitung sal progetto di legge 
mi itare » contene:te attacchi contro il capo del ga- 

inctto privato militare deli’ Imperatore generale 


La seduta viene 
Berlino, 4, ore 20 — Il Procuratore di Stato 
anvunzia essere stato infor.nato dal difensore di Lut- 
20 che questi era pronto a 0 
Difatti, Lutzow dichiara che ea 
ottobre, da Leckert l'informazione cli 
ra stessa, al giornale Welt am Monfas. 
Sogginuge che si recò parecchie voite dal ( 
ario di polizia Tausch, il quale necolse la 
on soddisfazione, perchè era irritatissimno © 
Segretario di Stato barone di Marsehall, e perciò lo 
stesso Commissario volle rif ‘Al conte Fi 
lippo di Eulemburg per dimostrareli : 
e di Marschall intrig 
dette all'Imperatore. Il conte di È 
oso che avrebbe informato l'Imperatore 
w dice inoltre che, per compiz 
fece il possibile onde fare accettare un 
ticulo dall'anzidetto giornale e c'e Tauech gli chie 
se di fornirgli un nuovo rapporto per il conte di 
Eulemburg. 
resto, prosegue Lutzow. Tauseh era agitatis- 
mi progò di non palesare che io fossi iu rel 
zione con luied aggiunse che egli era pienamicate 
tesa col co ‘alemburg, sicchè nalia vi era 
da temere. 
Infine Lutzow cenfessa di avere falsificato la r 
cevuta di 5 attribuita al pubblicista 1 
Ù ta nell'udienza di ieri e di esservi 
da Tausch, il quale lo spinse pure ad 
in questione al figlio del prin- 


a, Windheim, rifiutò di auto- 
'ausch a rivelare la fonte 
zivbe relativ 

de Zeitung. 

ch qualitica di mensignere lo dichiarazioni 
fatte oggi da Latzow. 
Ii presideate ri 
che le deposizioni si fanno sotto 


ato il conte Eu- 
erlino e che egli 


Tausch cs 
Jembare di quant 
gli 

vare che Tanseh fece 
una perquisizione in casa di Lutsow, qualche tempo 
fa, con poco risultato, 
vati numerosi doenmenti 
s\ggiunge che bis.gua verilicare le affermazioni 
v'e dar tempo ggli interessati di far | 

Lince le loro ragioni. 

L'avvocato difensore di Lutzow assicura che que- 
si fia dal suo primo colloquio gli di 
cercato di salvare T: h finchè gli sarebbe sti 
possibile. L'avvocato soggiunge che il Tanseh è 'a- 

di tutti gli intrighi orditi contro ile 
di Stato, barone di Marschall. 

L'udienza quindi è tolta, ed il seguito della di- 
scassione è rinviato a lunedì. 

Berlino, 4, ore 22.45. Nei corridui del Reich= 
stag i emmmenti sopra l'udienza odierna 
del processo sui brindisi di Breslavia. 

Ha fatto grande sensazione la dichiarazione di Lut- 
che T 
imenti lo stipendio di 200 marchi mensili, 

rargli nuovo materiale contro Marschall, allo scopo 
di provare al conte di Eulemburg ehe Marschall in- 
trigava contro gli amici dell’ Imperatore; e che 
Tausch inoltre lo assicurò che il conte di Enlemburg 
l'avrebbe protetto. ma pretese la sua parola d'onore 
che avrebbe taciuto. 

Al Reichstag prevale l'opinione che un duello fra 
Eulemburg e Marschall sia inevitabile, 

Dei resto si osserva che Marschall non era obbli- 
gato a mettere în scena tanto apparato ed a valersi 
in tribunale della sua esperienza forense se fosse 
atato appoggiato dall’ alto contro una quantità tra- 
scurabile come Tansch, 

L'intimità fra Tausch ed Enlemburg sembra indi- 
scutibile. 

L'arresto di Tausch si ritiene inevitabile. 
n — _——_—_T———=ì 
La peste nell’India, 

(8) Bombay, 4 — Parecchi Europei sono stati 
colpiti dalla peste. Ieri ne squo morti due. 

Continus ad numentare la mortalità nelle altre 
malattie contagiose. 

La PA 


foperi ad Amburgo 


(8) Amburgo, 4. — E' stato proclamato lo 

sciopero generale dò tatti gli operai del porto, 
(Servizio opliala del Pop. Rom). 

Berlino, 4, ore15,10. — Si ha da Amburgo 
che in tre riunioni presiedute dai deputati socia» 
tisti Elen, Legien e Frohme, fu votato ad una- 
nimità lo sciopero generale. La compattezza de- 
gli scioperanti allarma, Se 

Prevale però il parere che prima di Natale si 
giungerà ad un accordo tra. principali e scio- 
Pif iegrafano da Lundra che i lavoratori di Hull 
e di Liverpool si sono quotati ciascuno due scel: 
lini per settimana, affine di sovvenire gli sciope- 
rinti di Amburgo. 

‘Berlino, 4, ore 18,10 — Telegrafano da Am- 
burgo che un manifesto del Comitato dello scio- 

rv, invita gli operai. del porto a sospendere 
Sena tamente il lavoro. Gli opersi governativi 
lasciarono subito Îl lavoro ed uscirono in colon- 

dalle officine. É 

2"Gli operai venati dall'estero ed acquartierati 
a bordo delle navi si mostrano intolleranti della 


nia, 
un italiani e 127 inglesi si sono messi 


in isciopero. 
i dei piccoli vapori che fauno il 
locale del porto domandano un aumento. 
si rilevanti sussidii agli 


di Ai Verrebbe mutata, 
‘della polizia di Berlino sono par- 


‘h lo eccitò minacciando di togliergli | 


La'pfodugione dei vini in Francia 

“Per il 1898 la raccolta ci vini in Francia è\ va 
lutata a 44.656.000 ettoîitri, ostia un aumento: di 
17,968.000 ettolitri ‘in rapporto alla raccolta del 1896. 
e a 14,139,000 ettol. sulla media dei 10 ultimi anni. 

Contando ancora 4050.000 ettilitrì per l’Algerie 
necondo le stimo provvisorie e circa 300.000 ettolitri 
x la Corsica, si arriva ad una produxione totale 

li 49 milioni di ettolitri. 

Gli anmenti si verificano in 79 dipartimenti. La 
ricostraziono dei vigneti vi ha contribuito per una 
cifra importante. 

D'altra parte, la vigua era generalmente sfuggita 
ai geli tardivi «la fioritura si era fatta in-buone 
condizioni. 

Alla fine del mese di lugliola situazione era quasi 
dappertutto notevolmente abbondante. 

Disgraziatamente una langa sequela di intemperio 
ha nuociuto alla maturazione perfetta dell’avaed ha 
favorito la propagazione delle malattie crittogamiche. 

Secondo le informazioni raccolte sulla forza alcoo- 
lica dei vini nel 1896 la raccolta si suddividerebbe 
come segue: vini ameno di 11° 41,952,000 ettolitri; 
vini a 11°, 1,457,000 estolitri; viui a più di 11°, et- 
tolitri 1,247,000, 

Finalmente gecondo le stime fatte in ogni 
timento, notando î divervi prezzi locali di vendita 
presso i produttori, il ralore della raccolta del 1896 
ascenderebbe a 1,174,000,000 franchi, 

In questo totale i vini di qualità superiore (si 
deve intendere quelli il cui prezzo di vendita pi 
il proprietario o colui che ha fatta la vendemmia 
oltrepa: 
compre 
una quantità di 1,315,000 ett 
ordinaria per 1,088 milioni di franchi ci 
ad una quantità di 43,343,000 ettoli 


Lirica. — Gli afliovi della classe di cpera 
l'Accademia di musica di Lon > dato 
sono una rappresentazione del Matrimonio Segreto 
di Cimarosa. 

Avato riguardo alle ditficolt 
at'opera pei vocalinzi e pei reci 
stato discreto, 


e presenta que- 
tivi il successo è 


Drammatica, — Al Goldoni di Venezia lo 
Scomparso di Bisson, una pochade riuscitissima ha 
avuti ottima acci Za 

— All'Odéon sono state rappresentato due novità: 
Le Danger commedia in tre atti del signor Armault 
è Les Yeur cles commedia în un atto in versi dei 

ignori Regamey e Michel Carrò. 

Nella prima l'autore vuol provare che le donne 
amano il pericolo per il pericolo 6 che se esse ca- 
dono 0 corrono il rischio di cadere è più per amore 
delle avventure che per perversità o per malvagi 

La tesi, a giudizio dei . si sarebbe potuts 
svolgere meglio in nn romanzo che iu una comme 
dia ed infatti l'accoglienza fatta dal pubblico aì la- 
voro è stata piuttosto fredda, malgrado l'interpre- 
tazione eccellente, 

L'altra commedis Les Yeur cio è una graziosa 
japonnerie che è stata assai applaudita. 

— All'Arenue Theatre di Londra d stata data por 
la prima volta una versione inglose del dramma di 
Itsen, il Piccolo Eyolf con disereto successo. 

Farte. — L'Imperatore d'Austria La inviato al- 
l'attore Sauneuthal del Bargtheater, dove recita 
da 40 avni, il suo ritratto con la dedics “ Alla ci 

va del mio vecchio Burgthenter. , 

rene Sironi, prima ballerina dell'Opera Impe- 

ana ha ricevuto dall'Imperatore un brac- 

cialetto a catena ornato di perle e brillanti per aver 

ballato al tentro di Schinbraun în occasione delle 
nozze del duca d'Orièans. 

Xecrologio. — A Vienna è morto il direttore 
del museo artistico storico della casa imperiale, dott. 
Alberto Iig in età di 52 anni. Egli era autore di 
diverso opere salle arti industriali e godeva fama 
di dotto. 

— ieggio Calabria, 3 — E' motto il 
Carmelo Gatto, celebre scultore e professore 
rio del R. Istituto di Belle arti a N Di 
ammirano belltasimi 


Alpinismo, — ll sen 
zione di Roma del Club 
no incaricata di fudicare 
dobbono essere posti de 
zioni dell'Alta Italia han 
da noî, era 1 

La Commis 


dei signori cav. Abbate, et. 
Grampini e 


ni dove saranno collocati. 
Caccia - Gili appiutatiati di escia alla v 
volta in volta, di n pesse, Quel 
usare, a Donte Nomentano, riuscì brillamtissimo. 
Viclte le sisnore in cari 
mo notato la siguorina 
la 


rispettare i S 


Splendido Îl grosso nucleo dei cavalieri. part 

în buona parte composto dell'ofticialità del: presidio, 

a sì presentava sotto eccellenti auspici; ma con- 

? is chela cacela si sia prolun- 

gata fino alle quattro, percorrendo una eran zona di terreno 

a destra ed a sinistra della via Nomentana, fu impossibile 

di scovare una sola volpe, Così là caccia sì liquidò in uva 

ia: passeggiata attraverso la brulla campagna roma- 

na, animata tratto tratto da qualche brillaate salto di bncne 
ccionate. 

Tuneli alle Capannelle, all'ingresso del empo delle corse. 


R. Argo. 
Palazzo di Giustizia 
Tribunale - X Sezione penale. 


Ruggero e Venzi — P. 


Il comm. Breda contro il « Don Chisciotte. » 

La seduta è in ritardo, Tutti gli avvocati della causa su- 
no nella Camera di Consiglio da parecchio teinpo per invito 
del Presidente. 

Finalmente entra il Tribunale e il cancelliere legge la se- 
guenta dichiarazione: 

«ll signor Presidente, nel desiderio di definire la verten- 

« za fra l'on, senatore Breda e Luigi Arnaldo Vassallo, seu- 
« za proseguire ulteriormente nal dibattimento, ha ri 
# richiesta al senatore medesimo di fre remissione. 
B9e Il senatore Preda ha dichiarato che dopo led: osizioni 
‘ che furono fatte da parecchi testimoni, egli cre. che la 
d sua personale rispettabilità sia stata dimostrata, e che, a- 
«-vendogli il signor Presidente ripetuto l’invito di definire 
« la vertenza senza ultoriore procedimento giudiziario, di- 
« chiara di fare remissione, 

«I signori L A, Vassallo e A. Foglia accettano la re- 
emissione, » 

In seguito a questa dichiarazione il P. Min, chiedo ven- 
gano prosciolti gli imputati e il Tribunale emette sentenza 
in conformità, condannando, come dî rito, il senatore Breda 
alle spese. a 

Un proverbio antico dico: « Chi si contenta, gode. » 


— e 
Fallimenti in Roma. 


MORATORIA - Calò Alberto, commerciante di ma- 
nifatture, Chiesta moratoria, bilancio rassegnato, Attivo lire 
132,204,65, Passivo” L. 114,283,48. Esuberanza di capitale 
L. 20,921.47, Convocati i ereditori per l'oggetto pel giorno 
Hi corr. ore 43. Sentenza di ieri. 

CONCORDATI - Ditta Lassaro De Rosni, nego- 
gio di tessuti, via Arenula 43. Offerto al 40 per cento a 
tutti i creditori verificati & non verificati. Per deliberare 

è fissato l'adunanza dei creditori. al 16 cor- 


VIRNDIFE - Ronsini Oreste nerdisio, vidol Moto, 
3, BP autorizzato il Garatore & vendere a trattative priva, 
i mobili di spettanza del fallimento, Decreta di 

CURATORI SUBROGATI - Dorigo Antonio; 
fornaio În Monterotoîî, Al finuneratario ary. Faleetti è safe; 
rogato Ramella Luca. Sent. di ieri. 

‘RENDICONTI - Golalranceschî Giaseppes.nte 
goziante grossista, piazza l'antheon 7. Entrata L. 18,629. 
Uscita L. 8946,57, E' stato approvato ieri dui creditori. 

De Vinoentis Luigi, sarto 


RIVENDIVAZIONI - Duranio Giuseppo, 
toria del Faloone, » 1 stata ordinata la restituzione del bi- 
gliardo al reclamanto Crescenzi Salvatore, 

E autorizzato il caratore a provedere immediatamente n 
pubblici incanti alla vendita degli estetti mobili del fallimento. 
Decreto di ieri. 


’ = _=zì 


Per ilPabblico 


SABATO, 5 dicembre 1896 — S. Dalmazi; 
Leva il Sole al'o ore 723 w. — Leva alle 48 4, 
Lova la Luna allo 823 m. — Tramonta alle 5,0 a 

rr——=rnet 


BOLLETTINO HETEORICO 
4 dicembre 

Europa alta pressione Ungheria, Budapont 7 

Ovest Isolo Brittaniche, Scllly 752. n 
aromeiro abbastanza aumentato Sardcgn 
"variato nltrove; nebbia Nord, pioggie vert 

te‘adristico, Sud. Btamno clelo quasi ovunque coperta 
dusiho pioggia adito 

‘Probabilità: ancora renti deboli freschi intorno lernotg 
dolo haiveloso nebbiaso, qualche pioggis. 


Elezioni commerciali 
Quest'anno c'è un risveglio insolito per le ele- 
zioni suppletive della Camera di Commercio ed atti. 
La situazione è la seguente, Tanto a Roma, 
come nella provincia si è malcontenti dell’ indi- 
rizzo fin qui segnito (se ne sono accorti un po' tar- 

di), quindi nella città si sono formate due listo, 

che hanno finito, dicono, per fondersi in una sola. 

Viceversa nei circondari, tranne Civitavecchia 
che non si sa perchè debba avere nna Camera 

di Commercio. si A formata una lista di coali- 

ziore, che trova evo anche in Roma ed ha tutte 
| le prob fi «i non dire la cert di rin- 

scire complet 
lì prograwtia dei promotori di questa lista lo 
| troviamo usato nel seguente periodo del- 

Avvenire del Las 
“ Insomma i nostri candidati, una volta eletti, 
si propongono di seppellire il programma ne: 
“ gativo e pernicioso dell'attuale Camera di Cum- 

mercio 0 di dare a questa istituzicne la sua 

vera fiscnomia. 

“ Se vittoriosi, i nostri amici renderanno in- 
“ dubbiamente utile all'agricoltura ed al com- 
“ mercio di Roma e Provincia, ln nostra Came- 

ra di commercio. , 

Uome si vede, la maggioranza degli elettori vor- 
rebbe che la Camera di commercio di Roma as- 
sumesse ‘attere prevalente di Camera d'agri- 
coltura. 

Sebbene questa non sia l'indole precisa dell 
stituto, tuttavia, date le condizioni della provin 


del movimento economico riflettono la coltura ei 
prodotti del suolo coi loro accessori e derivati, si 
comprende come la grande maggioranza degli e- 
lettori dica: poichè ci fate pagare una tassa com- 
merciale, vogliamo che i proventi siano rivolti 
alla massima, per ni 

che interessi la provincia ro 

Ed è in base a questo concetto assa 
zionale, che non quello di regalare le 
migliaia di lire per le borse commerciali all’est 
ro in favore dei gio 
dedicano al commercio. che si è già ventilato il 
progetto di una banca agraria, della quale ci oc- 
cuperemo al momento opportuno. 

È' singolare però, che mentre a Roma c'è una 
contrari i cia sono tatti cou- 
trari all'indirizzo fin qui seguito dalla Ca 
di commercio, tanto nell'una, che nell'altra lista 

i ta la conferma di chi ne ha finora te 
nuta la presidenza e dovrebbe essere il princi- 
pale responsabile dell'indirizzo finora prevalso. 

Ci dicono che per considerazioni personali e di 
famiglia, in questo momento, si è creduto di pas- 
sar sopra e si passi pur sopra, purchè il fataro 
indirizzo riesca a giustificare, ciò che non si è 
verificato dal 1870 în poi, in qualche modo l'uti- 
lità della nostra Camera di commercio. 

Ciò premesso e con riserva di ccaminare, com'è 
nostro costune, il bilancio attuale della Camera, 
ecco la lista che si raccomanda dalla grande mag- 
gioranza degli elettori. 


. Colnelcchi Muzio 
. Bi Stefano Michelangelo 
. Giacomini Giuseppe 
. Mancini Camiîlo 
5. Romalli Pomerico 
. Sbardel Attilio 
. Pennacchiotti Fav 
Rinaldi Eomolo 
Tomassi Odoardo 
, Titioni Romolo 
1. Torti Benedetto 
12. Venturi Franersco 
Hodigliani Moisè. 


Ii Comitato centrale della Provincia. avverte 
cha sono state spedi vari Comuni altre li- 
ste, facendo credi 
col Comitato centrale, men: non è vero, giac- 
chè la lista del Comitato centrale è quella che 
pubblica il Popolo Rosano, Tanto per norma. 


Da Tiroli poi ci scrivono, che ha fatto cattiva 
impressione l'aver radiato dalla lista il nome del 
sig. Federico Vanni, noto industriale, lasciando 
senza rappresentanza fivoli e Subiaco, che pur 
rappresentano per la varietà e l'importanza de- 
gli opitici la maggior parte delle industrie della 
provincia romani. 


Tolgano un nome è mettano il Vanni 


Consiglio Comunale 


Seduta del 4 dicembre - Pres. Ruspoli. 


La seduta è aperta alle 21,30. 
Le varie proposte. 

Si approvano senza discussione le proposte : 

— Trasformazione dei vari prestiti concessi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti dello Stato in uu nuovo 
ed unico prestito a forma della legge L1 giugno 1896, 

— Transazione di lite conla Ditta F. i'ervagne in 
liquidazione e col fallimento fratelli Maggiorani per 
la espropriazione di un terreno fuori la Porta Pia. 

— ‘Offerta del signor priccipa Doria di due zone 
di terreno sulla via di San Paucrazio. 

— Permuta d’aree con il signor Autonio Boggio. 

— Aggiunta all'art, 217 del regolamento di Poli- 
sia urbana. 

Si approvano varie autorizzazioni al sindaco a sta- 
re in giudizio in cause promosso contro il Comune, 

L'esercizio provvisorio. 

RUSPOLI, Pone in discussione la proposta 

Esercizio provvisorio del bilancio a tutto 
naio 1897. 

PIPERNO. Non crede sia il caso di disvutere tale 
proposta dal moment» che i ilen- 
cio ha preso impegno di riferire al più presto possibile. 

PACELLI ERNESTO. £ nome dei colleghi dichia» 

i intende di presentare fra po- 
chi giorni la relazione, adunandosi a tale effetto o- 
gui giorno © quindi ritiene che il Consiglio potrà di- 
sentere il bilancio nei termini di legge. 

La proposta è sospesa, 

Il Consiglio si aduna quindi in seduta segreta. 

- 

Erano presenti i consiglieri : 

Pacelli F., Buttarelli, Ingami, Nissolino, Cecchi 
Placidi, Benucci, Tolli, Geunari, Massimo, Vespigns: 
ni, Jacoyacci, Coltellacei, Monaci, Colonna M., Bas 
nelli, Liberali, Piperno, Di Carpegna, Persichetti, 
Carancini, Tenerani, Nathan, Ruspoli, Lizzoni, Kam- 
bo, Bonelli, Vitelleschi, Serlupi, Aureli, i 
sciani, Craciani, Ceselli, Chigi, Soderini, 

Galli, Koch, Galluppi, Gazzani, Libani, Castellani, 
Civalleri, Pacelli E., Pianciani. Bugariui, Salust 
Galli, Masi, Teso, Panizza, Ballori, Santueci, Jacone- 
ei, Ruggeri, Giordano-Apostoli, Boncompagni, Fer- 
rari, Biavehi, Modigliani, Palomba; Desideri, Zucca 
ri, Mazza. 


———————— ===" ì 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Municipio di Campenasso. - 14 picombre - Appalto 


gen 


cia di Roma, dove nove decimi. per non dire 991100 | 


dire la sola, delle industrie | 


* che siano state concordate | 


Hanno ragione, ma come si fa a ques’ ra? | 


SCIARADA 
tutto, mai discorso 
jo ed ebbe corso. 
tro, quel ch'è vivo, 

forme, non è privo. 
Kessun dabbio corto v'è 


SOVRAPPOSTO (Sovr'ap--posto 


STATO CIVIL) 


noi giorai 1-2 
nati mor 


Awaduocì Natale di Domeni 
Candida fu Angelo, Anagai, 
0 fa Giacomo, Govone, d 
sco fa Antonio, Aquila, 
Domenico di Antonio, Fra 
iuseppe fu Gio. Batti 
Grossi Vincenza fu Carlo, Poli, 0, coniug. 
Baldassarri Letizia di Domenico, Corinald» 
î Natale, 3. M. de 
i, Ronciglione, 34, 
conzo, Roma, 27, nubi 
Bellegra, 50, vedovo 
Civita d'Antimo, 
Raronna, 53, vedova 
Piperno, 


Tucci Pietro fu Rox 
Tuigi fa Anto: 


Colapietro Luigi fu 
Maurelli Pietro Giuseppe fu Domenico, Pollenza. 55, vr: 
Marisni Ma 


o del Collega Roman 

massimo: 18,1 — minimo: 6,0. 

@Qririnale — Ieri S. ML la Regina riceveva 
in udienza l'on. Santii 

— s. Al. il Re ricevette il colonnelto strombi. 
il senatore Pinelli el il comm. Barali, nostro wi- 
nistro a Tokio. 

©atienno — Ieri il Papa ricevette in udien- 
za due deputazioni: di Napoli e di Luesr. vent 
te per ringraziarlo per la nomina acari nil» 
gli eminentissimi Prisco e Pierotti 

— E' atteso in Roma il rev. Kussell, il qua 
ha abbracciato la religione cattolica e pret 
alloggio presso i Pallottini di 5. Silvestre. 

— 1 pellegrini tirolesi, nella prossima die; 
del Papa, gli presenteranno dei ricchi doni, 

— Il Papa ha decorato della medagiia 
gento Pro Leclesia ad Pontifice, Dou Antoni: I 
Marchi, cancelliere vescovile di Visenza, Jr 
macchi € Vicentini, cattolici di quella città. 

— Jl cardinale Mertel nella sua cappella pri: 
vata imponeva il Saero pallio agli arcivescovi 
di Ferrara,.Sauta Severina ed a quelio titoler 
di Cesarea. 

il Re di Serbia. 

Re Alessandro di S 
deporre una splendida cu 
nazionali serbi, sulla tomb 


avasi quindi a visitare il Mnsoo alle Terne 
veleziane e la chiesa di 8. i ia Laterano, 
alle 12 all'albergo dopo colazione por 

sitare i Musei 


aiutante di campo, 

Arr e partenze. — Il v 
Corsi è partito per Napoli e il vi 
Accinni per Firenze, 

Giunta provinciale amministrativa 

Tutela dei Comuni. 

Filacciano, Morlupo, Torrita Tiberina, Colon 
na, Ponzano Romano. Cervara di Roma, Mori 
cone, Ariccia, Proceno, Manziana, Munt-libretti, 
Palesirina, Formello - 1 

Vetralla - Autorizza il taglio del bosso di 1 
e il inutno coll’esatto 

Gavignano - Dì parere favorevole ili con 
sussidio governativa per le spese dî cost 
dalla stazione di Anagni alla Provin 

Genazzano - Approva il capitola 
di un nuovo lavatoio. 

Piansano - 
sa ira iL NI * J'uschi ed i 

Grottaferrata - îespinze l'anmento 
quandia campestre. 

Maenti 
lizia rana. 
Nazzano - Resp gratificazione alla mest 

Palestrina - Tussi d'esercizio. Respinge i 
Franciosi Felice e Bonanni Enrico, Accoglie quelli di 
bianchi Senvscheribbe, Bernardini Pier-Luigi, © 

Standella Carlo. 
È ricorso di Caschera Antonio je 


- Approva le aggiunzioni al 


sa desc 

Carbognano - Autorizza lr spesi per 
l'ufficio telegrafico. 

Tivoli - Autorizza l'accettazione dell'iudi 
reno espropriato in ocessione della. costruzione. 
Roma-Salmona. 

Feren'ino - Em 
vore di Cataldi Dom 

Civitacastellana - Chiede schiariment sulla 
sione di un certificato di rendita. 

ROMA - Tassa di famiglia. Accoglie i ricor: + 
Giascppe, Vitale Penvenuto e Corsi Enrica ved. \t 

Spinke quello di llidori Adotfo Alberto. 

Tutela delle Opere Pia. 

Sezze - (Urfanotrofio femminile) - Respinge: l'avss 
deo stipendio del segretario. 

‘ROMA - (Manicomio). Autorizza la trattativa privata 
per la fornitura dei generi di cancelleria sd invita al espé- 
Fimetae ta. Mito per a fritra del feno, 129 
è bind. 

Sant'Oreste - (Ospedale). Respinge la concessione «ri 
teutica iapoleoni Lorenzo. 

Cisterna di Roma - Ospedale Principe di Napoli). î1y 
vita il Comnne di Maenza a pagare spese di spedatità. © 

Consiglio provinciale, — Questa seri 
alle 20 il Consiglio provinciale si adunerà in s9 
data pubblica. 

Consiglio comunale, — Il Consigli 
munale jersera in seduta segreta approvò l'Au- 
mento di stipendio proposto dalla Giunta agli 
ispettori delle senole comunali. 

fomosse inoltre a capo sezione il cav. Alber- 
tinì capo di gabinetto del Sindaco, a segretario 
l’alonno di concetto signor Faberi. 

XI Consiglio diacuno inoltre lt 
nota questione della liquidazione della 
per gli inservienti comuni 
altro alcuna deliberazione. 

R. Università. — Il dott. Carta vincenzo, 
già, sito di meticina o di chirargia negli espe 
fali di Roma, è stato ieri nominato per concorso 
ai posto di assietento alla cattedra di clinica 
cullati 


r eri: 
eni ott Mayer di iburgo ha donato 


delle Rapa ne 3 leria d' artò, 


'imipicatà de 


d per tei 


mandato d'uffizio di L. 2519 


venere 


Senza pre 


loma, sei pre* 


î ti alcuni monumen« 
ta delle stampe del mu: 
logia Casa di 

società 


Agienic 
ja distrazione dezli ad 
‘ni, morti in città © 
per quelli morti pre 


tuo; 
Ì fottuata obbligati: 
Sardizna sitnat. sulla 
metri fuori la porta Sj 
Università dei Cucchi 
I proprietari 0 dete 
tati dovranno dare 
morte di essi all'Ufi 
contemporaneamenta 
via di Porta S. N. 
la dennucia pit 
alle guardie municipa) 
relativa ricevuta 
Il trasporto sar 
Sardigna suddetta c 
dall'autorità muni 
vietato a chiunqne 
tale trasporto, di riu 
male dal luogo uve 


di sei 
siasi parte. 
I contravve 


a titolo di «buon 
ragione di lire dieci 
RODI 
lamento di 
gitime sedute | 
zione del cav. Muli] 
lamento di polis 
glio comunale di 
della R. Dre 
La Camera ba r 
fattane in Uon 
la Giunta, sia stu 
per effetto di varie a 
i quali confusera i } 
dai depositi grandi € 
tanto più di 
fiammabili et esplut 
La Camera in 
golamento sia da 
tolo raccomandani 
apportate medilie 
onde non sia int:e 
ristretto il num 
monopolio che 
nella minuta ve 
guarda îl pet 
ne della cla 
a tante indus 
Una missione 
altro seconio 
tra nel reg. 
Nulla è 
trolio e di 
neile loru abitazi 1 
questo senso È 
canza di | 


lio, e quella d 

Camera di ©. 

Toma come 
Esue 

risultato de 

assemblea per | 
Pre 

Pronta 


rav. avv 
date 


prof. Zan. mM 
Sen 
stantino 
acnola ti ' 
la “ Pietro Della du 
Società fn: 
nanza nell 


“sillare ; .. Di 
poliorromenit: 
Ispettore 
mensile dello s; 
novembre : 
Progetti apiros 
Id. per restenîi 


Imposte < 
istanza per l'i 
accolto îl 
Sanctis Sante 


Autonio, 
Vincenzo, 

Ha respiuti 
Emina, Cerci ©) 
Bi mdi Gioac 

Ha respia 


Dinanzi ai can 
torteo si sciolsi 


Alle 14 nella sed 
damento in via Ml ni 
riano Petitt+ all 
Chetti, notaio 
Agrippina Bottini « 
Petrulli, procedetti 
della contess: detta! 
doni e conseguat 
domestica Luisa Mei 

ti i suggelli all'aj 
27, PP. 

Il pretore peraltro 
Stamento non era rt 
del Codice civile lo ll 
l'altima volontà delli 
mente essere rispeit 

A titolo di cron: 

Dichiaro io qui sv 
avero cartelle di R. li 
Al tenente di vascello de 
Bettini, non intendendo 
mio marito il cav. Fran 

to separata 
ama ttcio come 
mia cameriera Luisa 
Mtiola, cou viva preghiera d 
aj, Viale Regina Mar 

È tenente di vascello H 
tecltare dodici mosso a |. 

Jero che la mia 5: 
itero di Soatri Leva 


Club delle 
ittia di due persori 

all'accademia ini 
le Filarmonica al 


zlico 


ralmazi 
alle 458 8, 
salle A 
ri fuori la porta 
dei Cocchieri, 
etari © detentori degli animali snindi- 
‘anno dare immediata denuncia della 
i essi all'Ufficio municipale d’igiene, e 
neamente all'Ufficio della Sardigna in 
‘enti 
‘ ‘ivinucia potrà essere consegnata in iscritto 


uardie municipali o forestali ritirandosi la 
ricevuta. 


ISTE 


a 
versano 
pierto 
levante 
= fatto esclusivamente dalla 
gna suddetta con carri appositi approvati 
îiterità municipale, restando rigorosamente 
> chiungne, fino a che non abbia luogo 
trasporto, di rimuovere il cadavere dell’ani- 
I luogo ove avvenne la morte, come pure 
i sensiarlo, praticarvi incisioni, o sottrarne qual- 
da 
uniravventori saranno deferiti all'autorità 
ziana per l'effetto delle vigenti leggi, 
arà inoltre più corrisposto il compenso 
telo di abimono grasso accordato finora in 
ne di lire dieci per ogni capo bovino distratto. 
i commercio e Ìl rego- 
o «di polizia urbana — Ne'le tue 
[a Camera di commercio, su rela- 
r. Modigliani, si è occnpata del rego 
È polizia urbana, approvato dal Consi- 
di Roma, trasmessole per parere 
ttura. 
a La ritenuto che nella discussione 
: il regolamento proposto dal» 
sis stato reso più duro € più severo, 
> di varie proposte di alcuni consiglieri 
‘asero i pericoli che possono derivare 
siti grandi e piecoli di spirito e petrolio 
i tanto più gravi di altre materie in- 
i ed esplodonti. 
in ogui modo ha ritenuto che il re- 
vento sia da 21 ja quasi totalità, 
comandand. i articoli siano 
tate modifi o più miti, 
non sia intralciato il commei e non sia 
siresto il numero di anti, creando un 
olio che renderebbe più gravoso il prezzo 
lita, specialmente su ciò cheri 
il petrolio, che è il mezzo d'illuminazio 
indigente e lo spirito necessari 


inissione, di una certa importan: 
secnio la Camera di Commercio, si ri 
I reg.lamento. 
tto sulla quantità di pe- 
che i privati possono ritenere 
abitazioni, menire una disposizione in 
nso è indi: 
di Ivcali adatti e per la minor 
‘abilità d'incendio sono tanto 
ato di quello che lo si 
ta. 
sento di polizia urbana in vigore in 
privati è permesso di tenere soltanto 
tità di petrolio non eccedente le due 
». che corrisponde a circa chil. 80. 
quanti molto grossa peril petro- 
di litri 10 per lo spirito, secondo la 
ommescio, si dovrelibero stabilire in 


tato della votazie 
lea per îl 00 
nie: Qu. Comm. Prot 


Jero della P. T: 
Arturo Calza; 
nm, Cigliutti. V 
+. Cervi Miche 


ia 
lattico: cav. 
Ne Poste e Ti 


i è stato trasferito 2 
di Roma. 


ndo. — Ecco il resocontò 
di Rema dal 1° al 30 


approvati per nuov: 
riduzioni, ampliamenti e supracli 

x ponti jrrego- 
abusive, N, 8; Inti- 
im 


Impnste dirette. — La Commissione di La 
per | anplicazione delle imposte dirette ha 
il reclamo sulla tassa ricchezza mobile di De 
ante, 
Iti în parte quelli di Montepieri Augusto, 
ano, Roili Ernesto, Perant Cesare, Cella 
ni ani Enrico, Capponi 
10, Vannini Alessandro. 
lia respiuti quelli di Matto 
no, Vorci Clotilde, Bales 

ivudi Givacchino, Belardi Cesare, Cavalletti 

{1 respiati allo stato degli atti quelli di Di Se- 
2ui Alessandro, Polimanti Luigi k 

i funerali della Contessa Lara.- Ieri 
nottina ebbero luogo i funerali della Contessa 
Lara dalla ‘a Mcisoria a S. Bartolomeo al- 
ls la al Campo Verano, 

Reggevano i cordoni del carro di terza classe 

sperto di splendide corene, îl professor Capuana, 
i pubblicisti Boutet, Evangelisti, Boccaforni, Baf- 
fico, lo scultore Ezechiel, 

Seguivano parecchi pubblicisti, amici, letterati 
ad artisti, comprese alcune signore. 

Dinanzi ai cancelli della dogana di Termini il 
sorteo si sciolse e gli amici intimi seguirono la 
«Ima al Campo Verano. 

Giunti a Camp» Verano, la salma fa deposta 
uti locali provvisori al N. 139 a destra. 

Alle 14 nella sede della pretura del III man- 
damento in via Monte Catini, il pretore avv. Ma- 
riano Petitto alla presenza del dott, Angelo Bac- 


{speso 
Questa. ser) 
si adunerà în 
un 
Uodic: 


— ll tonsiglio co. 
î l'altina volontà dell’ 


approvò l'ate 


‘zione il cav. Alber 


a segretario Dichiaro fo qui sottoscritta che lascio qualunque mio 


avere cartelle di R, 1% al portatore, gioielli, mobili , libri, 
Al ttuente di vascello della nostra Marina Tito Ferruccio 
Bottini, noa intendendo con questo pregiudicare i diritti di 
nio marito il cav. Francesco Eugenio Mancini, da cui sono 
legalmonto separata. 

Lascio come ricordo mio lire duecento, una volta tanto, 
alla mia cameriera Luisa Medici, e spedisco tutte le mie be- 
sole, cou viva preghiora di averne cura alla sig. Agrippina 
Bottini, Viale Regina Margherita 25, Livorno. 

Il ienento di vascello Bottini, avrà la bontà di farmi 
recitare dodici messe aL. $ tre, l'una. 

Desidero che la mia salma sia tomnlata nel piccolo ci- 
utero di Sestri Levante. 

Eva Caliermole Mancini Contessa Lara, 


Roma, 1. Dicembro 1888. 

ll Club delle Armi. — Per continuata 
malattia di due persone che dovevano prendere 
parte all'accademia indetta per questa sera alla 

‘cale Filarmonica al Circo Agoni 
Stessa è stata rimandata alla sera del 12 corr. 
_La Presidenza del Club si scusa a tale 
pit. con quili pei che gentilmente 

o n Sl 


oil stampe del 
alogia. della ì 
‘è 1996 della societ | 


Dl Montenegro, 
Sapio Francio«i alla Palom- 
b; la..— La seconda di queste conferenze sarà 

lomenica, 6 dicembre, dalle 15 alle 16, sul tema: 
Se Dante sia Minerta oscura, 

Federico Sebastiani lano, ex-impie- 
gato pontificio, esattore del capitolo Vaticano di 
anni 71 mori ieri sera improvvisamente per sin- 
scope cardiaca, Questo cenno valga anche come 
Partecipazione ai molti amici dell'ottimo onestis- 

imo padre di famiglia. 

Ml pittore cav. Enrico Scifomi ticne 
esposto al suo nuovo studio, in Via Nazionale, 251 
pianu terreno da sabato a mercoledì dalle ore 12 
alle 4 un grande arazzo dipinto ad imitazione 
dell’ intico destinato ad un committente a Parigi. 
Sappiamo chelo Scifoni in questi giorni ha rice- 
vato un bellissimo dono da S. A. R, il Principe 
di Napoli, le nostre congratalazioi 

Istituto vaecinogono Roma (via 
Farini n. 62, diretto dal prof. comm, Ottavio Leoni, 
giià direttore dell'Istituto Vaccinogeno dello Stato) 
— L'Istituto Vacci: 


ello dello Stato, collo ste 
so indirizzo tecnico: ed è in grado di fornire 
per qualu:que bisogno, per qualauque urgenza, e con 
limitatissima spesa, maleriale vaccinoso purissimo 


ento, col= 


Colle, mattonelle Eircel- 
imento Mppiani în Treviso, 
dure come il porfilo, resistenti alle lime d'accia- 
jb. si ottengono dei pavimenti eleganti, inconsa- 
imabili ed eminentemente igienici. 
Vettura salone (Wazon salon) — La Ditta 
Gondrand valla mai trasotra per rendersi 
ad ogni ramo del nostro pubblico, od il sue 
9 dei suoi Uffici Spedizioni e Trasporti, de ma- 
gazzini per la custodia di mubilio (Garde meal es), 
dell’Agebzia postale e di tutti i serrizi, eseguiti con 
abile precisione, conferma l’attività mai ab- 
bastauza lodata della Ditta che, n ragione, dere 
considerarsi fra le più importanti della nostra città, 
Ora Ja nominata Ditta ha fatto ti e iu Ro- 
ma una Vettura i sua proprietà 
tatto il confortabile, di tutte quelle comod 
sî possono avere in casa propria come mobi! 
sima biaucheria da letto e da tavola, argenteria, 
stoviglie per tavola e encina eci 
La splendida vettura, che ab 
ammirare allo nostra alo, è illominata 
a luce elettrica; ha stanze da letto. sala di lettura, 
suonerie elettriche, o vi possono comodamente viag 
iaro off persone. 
La vettura fa viage 
stelli romani, viaggi per le | 
e per qualsiasi altra destino 
spesa di trasporto ferrori. 
Le fotogratie della vettu 
Ditta Fratelli G 
Ageuzia F 
noie 
pubblico potrà riv: 
per avere qualsiasi schiarimento al ri 
La ca è dei nostri letto. 


e viterno nei ca- 
ttà. d'Italia 

fore. L'aggian 

io è di ben poca 


Avvertiamo che la povera don 
Lableana, 79, interno &. 


canedati ss 
r.|p. 


& Spirito 
: Anitonio 


si 
D 
D 


povero Salvatore è mor 

Apoplessie, — I: 
Antonelli A ni 
provvisamente di vivere per colpo 

fa piantonato în attesa del pretore del pri- 

mo mandamento, 
— Teri sera, verao le 

arena i 


» Alberto, certa 

oli Picano, colta 
priva di sensi. 

S, Antonio, dopo 


in via C* 
avi] 


Je cardiaco; abi- 


I ribelli 
i carabinie:i Enrico Proietti e Desiderio o 
insieme alla guardia manicipalo Antonio Settimi 
dichiaravano în arresto uu individuo che eccessiv 
stava Î passanti. 
alle guardie e solo dupo una 


) via Calatafi . 
e la guardia riportarono leggiere 


In uva scuderia di via (orso d'Italia 
Vincenzi rubava allo stallino Gius 
erte di cavalli e un paio di 


Maruffe. — In piazza di Spagna iersera alle 
20 il macellaio Sacconi Ottorino d'anni 28 romano, 
s'intromise per dividere due individui che quistio- 
vavano e si buscò una coltellata alla spalla destra. | 
Fu trasportato a S, Giacomo dove i medici gli e- 
strassero wi pezzo della lama di coltello lunga cìr- 
ca 4 centimetri ad eccezione della punta che rima- 
se couficcata nella scapola destra, 

Ne avrà per 12 gior. 

— In via Corso d'Italia ieri sera il mattonatore 
Augusto Nardini venuto a litigio con- due scono 
sciuti si buseeva un colpo di coltello al fianco si- 
nistro, Guarirà in 12 giorni.“ | 02. 

— Uno sconvsciuto nell'osteria di via degli E- 
qui 1, feriva leggermente la padrona dell’esercizio 
Medea Cecchi, 

«Alla Consolazione. — Ricover. per cadute: 

Spacciarelli Angela d'anni 71 da Norcia con frat- 
tara (el polso destro, S 

—. TI mendicanto Bigioni Gioacchino d'anni 70r0- 
mano con contusioni all'anca sinistra, Giorni 10. 

Arresti. — Al signor Moscato Rodolfo, nego- 
ziante în via del Corso 341, il giorno 22 dello scor» 
so novembre fu rubato un anello con brillante del 


stura fa arrestato il o 
tini Mariano, d'anni 17 romano, che si dot- 
to nella casa del Moscato durante certi lavori di 
sgombro. L'anello fu’ricuperato presso un orefice, 
che l’avera comperato dal Burattini. 
— Gli agenti di P. S., in piazza V. Emanuele 
arrestavano certo Quirino De Fiue autore d'un furto, 
2 Per oltraggi alle guardie ncnicipali veniva 
arrestato în via Cremona il pescivendolo Oreste Serdi. 


Visitate la Grande Sartoria “ 01d 
England , 115-119 via Nazionale se volete ur 
Costume elegante ed economico di stoffa solida in- 
flore. — Tagliatori inglesi speciali per Uomo e per 
Signora. 


Piccola Cronaca di Roma 


imfea opolici. perle domne. Via Gioberti 10, 
gn tmlegrote Ditez, Prof. C. Marocco 4 Fontano4I. 
Dott. Egidi. Malattie di gola, naso e orecchi 
Consulti ore 8-9 e 2-5. Via di Pietra 70. 
Balbuzie —; rg 
correzione della balbuzie. 
dal Dott. Egidi, Via di Pietra 70. 


ua  ——_———_= 
A. PELLEGRINI - DENTISTA 
Roma, Piassa 


S. Claudio 29 piano 1. 


TEATRI DI ROMA 


Contanzi — Stasera, come fa sununziato, il 
bravo 6 valoroso artista Enrico Giannini darà il suo 
apettacolo d'onore con la replica della Bohème. 

Nazionale — A prezzi veramente popolari, 
come forse mai si sono avuti finora, si replica la Tra- 
viata. Protagonista la sigucra Pancioni-Cattica ; ba- 
ritono Ferruccio Corradetti; per tenvro debutterà il 
sig. Primo etti, Domenica se ne darà ancora un'al- 
tra rappresentazione, 

Valle — Uno splendore di teatro | Tutto quan 
to vcenpato, dalle poltrone alle sedie. dai palchi alla 
galleria, Bellissime signore, pubblico fine ed eletto, 
tanto che il Valle iersora, finalmente, sembrava ri- 
tornato ai beati tempi dei suvi trionfi. 

11 Leigheb per il suo spettacolo d'onore ebbe buon 
tatto nelle scegliere la nota e bellissima commedia 
di Bisson: Le sorprese del divorzio, che destò la 
consueta ilarità., 

Come ai vede, quando si ricorre, per così dire, al 
vecchio repertorio, il pubblico vi trova modo di di- 
vertirai e passare ‘delle ore allegramente, mentre in- 
vece con le nuove esportazioni teatrali, con i nuovi 
lavori si annoia e... magari peggio. 

A proposito di novità, si annuncia per lunedì pros- 
simo La moglie decorativa del De Curel. 

Quirino — Stasera si ripete la curiosa biz- 
zarria: Erg, che tanto è piaciuta ed ha incontrato, 

Manzoni — Tutto esaurito iersera allo spet- 
tacolo d'onore dell'artista Vestri. 

L'atiraente programma diverti immensamente e 
stasera si replica. Fabris. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Bolidine, ore 


DN te e DO. - tngresso Le 
Manco Foto:Fieitrico © Le Hlonre ,, — Vitaseopio, 
Stezcorama, Fluoraseopio, ece, - Dalle 16 alle 22. 

Da molto tempo prescrivo l'Acqua di Uliveto a 
tutui quelli pei quali è indicato l'uso delle acque 
Alcalive, ne faccio uso io pure perchè a trovo buona. 

Pisa, 18 Geunato 192 
8 LLIZZARI 
Direttore ‘ilopatica di Pisa. 
Per richieste Terme di eto (Pisa). 


y ti { Essen co 
Casamento d'affittarsi Bento 
con 1 Monaci Benedettini del Casamento di propri 
tà del Sov. Ordivo di Malta sito in Roma via Hoc- 
ca di Leone, n, 68 (presso Piazza di Spagna e Via 
Condotti) già ad uso Albergo, si fa noto a chi vo- 
lesse acendire a tale affitto che il fabbricato in pa- 
rola è libero e per informazioni e trattative oc- 
corre rivelgersi ‘Amministrazione del sud lett) Or- 
dive in via Condotti, n, 6 


— Avviso di concorso 


La Società Geografica Italiana ha aperto per la 
seconda volta il concorss all’ Ufficio di Segreiar 
Generale nua retribuzione di lire 1500 
aumentabili a lire 5009 dopo nu triennio. 

1 concorrenti devono avere un’età non superio- 
re ai 50 anni, e possedere speciali conoscenze 
geografiche e cartografiche. Devono inoltre cono- 
scere perfettamente oltre la lingua francese, o 

la tedesca o l'inglese. 

Il termine utile per la presentazione delle do- 

le scade il 31 dicembre corrente. 


A invierà, a chi ne fa richesta, (Ro- 


Perrone DI CARNE 


della Compagnia Lie big 


E' indispensabile per rinfurzare i convalescenti 


Per chi viaggia 


stinaz. 


Trigli 
roviari 
qualunque de- 
ia per l'Italia che yer l'estero si disti 
e, per eomodo del pnbblico, all'Agenzia 
itt, Etm, 43 ‘ane. Sti 


Ultime Notizi 

time Notizie 
Tl sindaco di Firenze, marchese Torri- 

gini, ha comunicato a quel Consiglio co- 


| munale un telegramma del Presidente del 


Consiglio, on. di Rudini, il quale annunzia 
che le LL. MM. il Re e la Regina inter- 
verranno all'inangurazione della festa del- 
l'arte e dei fiori, con apertura dell'Esposi- 
zione di Belle Arti, che avrà luogo il 19 corr. 

I conte Oriola, addetto navale all' Amba- 
sciata di Germania presso il Quirinale, si è re- 
cato ieri dal Ministro della marina per espri- 
mere le vi condoglianze del Ministro della 
marina gerin: la morte dei nostri uffi- 
ciali presso Mi 


Stamane, alle partirà per Firenze 8, M. 


| Re Alessandro di Serbia. 
Il Senato di ieri. 

Dopo lunga discussione, nonostante espli 
cite dichiarazioni del Presidente del Cons 
glio, il quale aveva pregato di stabilire un 
termine fisso per la ripresa della discussio- 
ne, il Senato deliberò di sospendere la di- 
seussione del progetto sugli infortuni del 
lavoro, per dar modo all'Ufficio centrale di 
armorizzare meglio gli articoli e sottemet- 


| tere ad esame preliminare gli emendamenti 


che gli saranno proposti. h % 
Non essendovi altri argomenti all'ordine 
del giorno il Senato sospende le sedute. 


La Camera di ieri. 


Dopo una vivace interrogazione dell'on. 
Gulli relativa ai fondi della Consulta Aral- 
dica e dei danneggiati del terremoto, la Ca- 
mera ha esanrito Îa discussione del progetto 
sul rilascio delle licenze dai beni inmobil 
Quindi ha impreso la diseussione del pro- 
getto sul matrimonio degli ufficiali. A 

A questa parteciparono buona parte dei 
commissarii, on. Vischi, Mecacci, Imbriani, 
Curioni e Marazzi. | È 

I commissarii tutti sostennero vigorosa- 
mente gli emendamenti proposti dalla Com- 
missione, che si riduconu a tre. 

a) obbligo ‘dell'avviso favorevole del 
Tribunale superiore di guerra e marina per 
accordare il R assenso, ed, in caso di con- 
clusioni contrarie dell’ Avvocato generale 
militare, obbligo di udire le parti; 2 

5) riduzione dal 40.0 al 35.0 anno di 
età del limite, dopo il quale gli. ufficiali 
possono contrarre matrimonio con diminu- 
zione del reddito annno a sole L. 3000 ed 
estensione di questa facoltà agli ufficiali 
medici ed agli ufficiali dei RR. Uarabinieri, 

pe sian Gal sottufficiali, qualunque sia 

di contrarre matrimoni in 
extremis, senza l'obbligo del R. assestamen- 
to, salvo a rovocarlo entro i sei mesi suc- 
cessivi, se l'ufficiale sopravviverà. 
| candidati commissari. - 
jeri ha proceduto alia votazione per 
ria un membro della Commissione ge- 


missario per la Biblioteta, Qandidato del Mini- 
stero l'on. Torrigiani; unggrappo di destra ha ve- 
fato per Ton, Conti; \MRESO siaiaci pet l'on, 


Questi posti, restati vacanti nelle dhe Commis: 
Bioni, erano coperti.già-dall’on, Luzzatti. 

Fatto o spoglio Sani ebif&.woti 94, Colombo 80, 
Conti 84 e Torriglami 66. Venne quindi procla» 
mato il ballottaggio fra gli ovoreyoli Sani e Co- 
lombo e fra gli.on. Conti e Torrigiani. 


La.riscossione delle imposte dirette. 


La Commissone, incaricata dirife: ire sulle mo- 
dificazioni alla riscossione delle imposte diretti 
ha sentito ieri l’on. ministro per varie queîtion 
relative alla nomina degli esattori e poscia pro- 
cedette alla nomina del relatore in persona del- 


l'on. Frola; SO 
Notizie d'Africa. 


(8) Aden, 4. — Il maggiore Nerazzini telegra- 
fa da Warabili, 25 novembre: 

“ Ho ricevuto il telegramma di ratifica di Sua 
Maestà il Re, che trasmisi subito all'imperatore. 

“ Dopodomani arriverò a Harar con 200 prigio- 
nieri, in ottimo stato di salate, per condurli ia I- 
talia con me, appena sarà prontala carvvana e laseorta, 

“ Ras Maconnen ci ricolma lungo la strada di af 
fettuose cure; tutto procede benissimo. 

4 Il Ras mi assicura che la concentrazione dei 

igivnieri ia Harar prosegui lamente appena 

riceverà il telegra: 


nta a Biscaboba, 
i venue impiantata una stazione di soccorso 
sotto il comaudo del capitano Braceo. 
Ti resto della spedizione prosegue a grandi gior- 
nate por l'Harrar, 


antini ha pi 
ro della marina, p 
provvedimenti intende prenù 
gli ufficiali e dei marinai, eroicamente morti nel- 
l'eccidio di Lafol 


Per la costa del Benadir, 

Ieri sera a Montecitorio si affermava che il 
Governo aveva dato ordine alla nave Volta di 
imbarcare ad Aden 400 ascari destinati a Ma- 
gadiscin. 

L'accordo col Brasile. 

(8) Rio Janeiro, 3 — Il Senato ha appro- 
vato quest'oggi senza discussione, l'accordo col- 
l'Italia per l'indennità di quatero milioni che sa- 
ranno pagati non appena la Corte dei Conti avrà 
compiuto le solite formalità. 


Pel Catasto. 


issione del Catasto, nominata dall’onor. 

, ha formulate le proposte concrete intese al 

agevelare non poco le operazioni gesmelriche e quel- 

le di stima ed a far raggiungere l03°«po eminente- 

mente pratico di dimionire la durata e la spesa per 

la formazione del Catasto considerevolmente, senza 
turbare l'andamento di ri, 


Pei medici condotti. 


Teri, al Ministero dell’ interno, si è riunita — 
presieduta dal senatore Finali — Ia Commissio- 
ne per studiare l'istitazione di nna Cassa-pen- 
sioni pei medici condotti, 

Serena, inaugurò i lavori, pregando la 
i formulare le proposte per un di- 
ntarsi alla Camera. 


i 
ci, lerrari 
‘enezia, Basile di 
Palermo, DI i, si è rianita 
iu questi 
Tito Azzurri: 
a e varii restauri i nazionali. 
i nmoso regolamento 
bertà agli atudissi di fotogra- 
fare gli oggetti d ‘cati nelle gallerie o 
Ha visitato i lavori dei pensienati artisti 
si cocò alla Galleria d'arte moderna per il col- 
landa del quadro di Casmarauo, Di 
La Giunta approvò infine i concorsi pei professo- 
ri di disegno. 


Pel traforo del Sempione. 


(S) Berna, 4 — Il Consiglio federale ha deciso 
di proporre alle Camere federali la ratitica del trat- 
tato coll'Italia pei tratoro del Sempione. 

che tale ratifica sarà approvata nel corso 
della sessione di decemibre, che comincierà a giorni. 


Alla Minerva. 

It ministro Giantareo - tenuto conto che da ol- 
tre un ventennio ron si fece più la statistiva 
gli Istituti e Società musicali non governati 
fa-diretto una circolare ai prefetti perchè rimet- 
tano al ministero nn elenco li tutte le Soci 
musicali e filarmoniche delle rispettive provincie 
con qualche cenno intorno alle loro oiigiui eallo 
sviluppo di ciascuna. 

Pei bacini di carenaggio di Napoli. 

Teri mattina, alle 9 1)?, si sono riuniti al mi- 
nistero dei lavori puoblici l'on. Prinetti, on. De 
Mastino, il comm, De Nava, il sindaco di Napoli, 
il comm. Petriccione, presidente della Camera di 
commercio di Napoli, il comm. Pagliano, presi- 
dente della Deputazione provinciale, gl’ingegneri 
municipali di Napoli Bruno e Pe Siena, il comm. 

zini, ispettore del gonio civile dei comp: 
ingegnere capo 


utero l'abicazione dei nuovi 
o del porto di Napoli. 

Dopo ampia discussione si e che le loca 
lità non potessero essere cle due : o davanti l'at- 
tuale bacino del porto militare, 0 lungo la spiaz- 
gia Marinella. x 

La prima località si ritenne dovesse scartarsi 
min prestandosi alla costrazione di un altro ba- 
cino în avvenire, Invece fa prescelta la seconda, 
però costruendo il bacino parallelamente al Molo 
Orientale in modo da lasciar libero tutto il resto 
della spiaggia. 

La riunione durò oltre tre ore. 


Ministero della Marina. 


ll guardiamarina De Monxy de Loche Carlo è stato 
promosso sottotenente di vascello. 3 

Il medic» di 1.a classe Bartoli Raffaele è desti- 
nato a prestare servizio all'ospedale succursale di T' 
ranto, în sostituzione dell'ufficiale sanitario di pari 
grado Giovene Vincenzo che rientrerà a prestare ser- 
vizio al proprio dipartimento. 


Il“ Provana , è giunto ad Aden, il “ Palinuro, 
è partito da Messiva, il “Governolo , è partito da 
Zanzibar, la “Staffetta, è giunta "a Zanzibar, il 
Chioggia, è giunto a Golfo Aranci, îl * Miseno 
è partito da Palermo. È 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il nuovo Ministero rumeno. 


() Buearent, 3. — Il Ministero è'c si costi- 
tuito: Aurelîna, alla Presidenza ed al Demanio; La- 
scar, all'Interno ; Shendree, alla Giustizia; Porum- 
baro, ai Lavori Pabblici; Marzesco, ai Culti e al- 
Istruzione; l'ex-ministro Cantacuzino, alle Finanze; 
l'ex-ministro Stoicesco, agli Affari esteri. 

Stoiccnco reggerà per qualche giorno il Ministero 
della guerra, fino alla nomina del titolare. 

La maggioranza intera del Parlamento, eapitanata 
da Demetrio Stardza, dichiarò che appoggierà ener- 
gicamente e sinceramente il nuovo Gabinetto. 

Oggi vi fa una dimostrazione sulle. vie composta 
di uomini armati di con alla testa-i conser- 
vatori Nicola Filipesco e Vittorio Joneseo; ma fu 


tà. 
‘4 — Ilnuovo Gabinetto si è pre- 
sontato oggi alle Spinianit e pa Dichiara- 
nella quale promette di attuare 
1 partito Uberale è di risolvore le piena 
l'ordine del giorno, 


L'Agenzia Rumeno dico che nei circoli 
si afferma che il fatto i, 7 seit 
pe 


pes 


pe 
ro degli ‘affari ceteri è stato affidato a Stoicosco; ar 
mico male di Sturdza e membro del Gabinetto 
dimissionario, prova che la politica estera della Ri 

meoia non subirà alcuna modificazione. Anche lapo 
litiea-interna della Ramenia rimarrà invariata, ‘.* 


Fa {Servizio speciale det Pop. Rom.) 

4, ore 16.35, — Le comanicazi.ni di 
Lockroy alla Commissione del bilancio per la ina- 
rima, appoggiate da documenti, contemplano spes 
cialmiente i difetti nella difesa mobile, la costra- 
zione delle caldaie e di obici a grande esplosio».. 
ne. Egli dimostra la necessità di cambiare intie- 
ramente i metodi di costrazione. 

L'Echo, ‘sumendo le idee generali dite che 
il credito straordinario servirebbe alla immodia- 
ta costrazione di navi leggiere rapide, lasciando 
al bilancio le spese pel naviglio ordinario e per 
formare una base di operazioni al porto vecchia 
di Biserta. 


saione pet 
a deliberò il. mantenimento 

ll’artiglieria di marina, senza 
ercito coloniale. 


della fanteria 6 


comprenderle nell 
ta 


Sevolsuo spectate det Pop. sm, 
Berlino, 4, ore 18,15 — Nella sonvia di cae 
valleria ad ‘Annover l'imperatore tenne un di- 
scorso agli ufficiali. Disse che il caso del tenen* 
ite) vivamente ed invitò i gio 
ufficiali a rammentarsi dei doveri che l'oni- 

ne loro imponeva. Concluse dicendo ai 

tazonismo tra militari e borghesi era i 

bile, pi esprimendo, la speruaia che gli ufficiali 
avrebbero cercato di mantene.e i rapporti pi 
rdiali colla borghesi nia 


N. @. I. — Il 4 lOrione è partito per Ri 
neiro e Genova da Montevideo dove è giunto il Si- 
rio proveniente da Gonuva e il Kegina Margherita 
pure provenicate da Genova ha proseguito da Bar- 
cellona per San Vincenzo e il Pata. | 


_ Borse e Mercati 


Roma, 4 dicembre 1896. 
Borsa calma ma ferma per la Rendita. Esordita 
molto sostenuta a 97.37 112 per fino corrente 
gradatamente fino a 97,25 per riprendere a 97: 
chiudere 97,30. 
Per contanti 9.92 112. Rendita 4 112 103, 
Valori deboli. Generali 
Omnibus 224 dopo 
dopo 179 — Molini 198 
Acciaierie 360, 
I cambi continuano deboli, 
Franeia 104,65 — Londra 26.41, 
@re 18,30. — Pochissimi affari. 
a valori unîla, 
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Liverpool, 4 dicembre ore 16,15 (urgenza) apertura ' 
dona . ba bili del Bolte E | 100 
n arci igm. dote | mol. 


PRADENZA riservata È 
Saves, 4 dicembro ore 1415 (urgenza) aperta 


"7 Vondito probabili dol gione Botta ©, | so00 
ventanni e e bla dicmmbre Ch) 


Vontita costi LL 
£ dicembre 58 Ti 


F. HARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


pesare 


| (Disiii riservati al * Popols Romano , per tutto il Regno 
e x 


* Perchè vi dovrebbe esser bisogno di spiega» 
xioni? Non cercate di vedermi. Io vi desidero del 
dene... vi desidero anche di più.. tutte le felici- 
tà.. ma non cercate di ‘vedermi. 

Il volto di Giovanni si fece grave e pallido. 

Egli era disilluso, anzi umiliato; ma qualche 
cosa gli diceva che non era freddezza quella che 
fapirava le parole di Corona. 

— 1 vostri comandi son leggi per me — ri- 
spo: 

— Avrei preferito che, inveca di considerare 
come un comando quello che io vi chiedo, l’a- 
veste sentito vol stesso come una naturale ispi- 
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SARACINESCA 


La monaca entrò nell'enorme carrozzone da 
viaggio e le due signore partirono per Astrar- 
dente. 

Era il primo giorno di carnevale e restò me- 
morabile per la sua tristezza a Giovanni Sara- 
cinesca, 

‘arebbe andato via da Roma subito (se non 
avesse promesso a Corona di non cercare di ve- 
derl: 

‘bbe andato a Saracinesca per il solo pia- 
sere di esserle più vicino, se non avesse riflettu- 
to che in tal modo avrebbe incoraggiato tutti i 
pettegolezzi della città. 

Ma risolvè che appena principiata la quaresi- 
ma dichiarerebbe la sua intenzione di lasciar 
Roma per un anno. 

Nessuno andava mai a Saracinesca e facendo 

+ un giro vizioso sarebbe potuto arrivare al castel- 
lo de' snoi antenati senza destar sospetti, 

Poteva anche andare a Parigi per pochi gior- 
ni è far credere che viaggiava per l'Europa, poi- 
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trazione del cuore — ic ‘Corona alquanto fred- 
damento. 

so iitg pre, mi ispira appunto 
quello che la mia obbedienza per voi mi vieta di 
fare — rispose Giovanni. — Vi supplito di con- 
tentarvi che io faccla ciecamente quel che voi 
mi chiedete. 

— No ciecamente... voi dipàte le mio ragioni. 

— Fra mo voi vi è qualche cosa che dovreb- 
be distruggere queste ragioni — rispose Giovan: 
ni, la cui voce tremava un poco. 

— Vi è qualche cosa nella mia posizione che 
dovrebbe comandarvi il rispetto — disse Corona. 

Easa temeva che egli non andasse tropp'oltre... 
eppure questa volta essa non nveva detto trop- 
po, è nel pregarlo di evitarla non aveva fatto 
che quanto era strettamente necessario per la 
propri 

— Io sono vedova — continuò in tono assai 
grave — sono donna e son sola. La mia unica 
salvaguardia sta nella cortesia che ho il diritto 
di attendermi da nomini come voi. 

“ Voi mi avete eapresso la vostra compassione: 
mostratela coll' adempiere di buona voglia alla 
mia domanda. Non parlo ad enigmi, ma assai 
chiaramente. 


chè de' suoi servitori si poteva fidare ciecamen- 
te; non erano di quei tipi che andassero a bere 
all'osteria con Temistocle o con chiunque altro 
della loro ciasse. 

Il vecchio principe entrè nella stanza di suo 
figlio la mattina di poi e lo trovò tutto sconsola- 
to che guardava i suoi fucili fanto per far qual- 
che cosa. 

— Ebbene Giovnnni — disse il vecchi: — 
hai tempo a riflettere alla linee di condotta che 
devi tenere. Come?... cosa?... ti disponi forse ad 
una spedizione di cac 

— Vorrei poterlo fare, vorrei poter trovare 
una cosa qualunque da fare — rispose Giovanni 
posando il fucile a retrocarica che aveva in ma- 
no e guardando fuori della finestra — Il mondo 
è come la tasca rovesciata di un pezzente e non 
vi è nulla dentro. 

— Così l'Astrardente se n'è andata? — osser- 
vò il priucipe. 

— Si, se n'è andata a vivere a venti miglia 
da Saracinesca — rispose Giovanni con intona- 
zione rabbiosa. 

— Non ci andare ancora, lasciala sola per un 
poco, le donne diventano pazze nella solitudine, 

— Mi prendete per un imbecille? — esclamò 


“€ Vol mi avete ricordato un momento di gran- 
do angoscia 6 la vostra presenza, il il solo fatto di 
avervi ricevuto mi sembra una slealtà alla me- 
moria di mio marito. 

“ To non vi ho dato il diritto di credere ch'io 
prenda per vol un interesse maggiore di quello 
che val per un amico qualunque. 

ogni ora che... che l' interesse troppo 
forte ha mi dimostraste possa dileguarsi e che 
voi torniate quello che eravate prima, 

“ Vedete che non dico parole oscure e non in- 
tendo di essere scortese. Non mi rispondete, vi 
prego, prendete questa come la mià ultima paro- 
la: Dimenticatemi se potete... 

— Non fosso — disse Giovanni profondamente 
commosso. 

— Provate... se non potete, Dio abbia miseri- 
cordia di voi, mafo son sicura che LI Voi prova- 
te sul serio riuscirete. 

“ E adesso dovete andarvene — continuò con 
tono di voce più dolce — Non avreste dovuto 
venire... non avrei dovuto lasciarmi vedere da 
voi, Ma è meglio così. 

“ Vi sono grata per la compassione dimostra» 
.tami. Non dubito che voi farete ciò che vi 


Giovanni — S'intende che rimarrà dove sono 
sinchè non sia finito il carnevale — Non era di 
buon umore, 

— Perchè sel così così arrogante? ribattè il 
vecchio — non ho fatto altro che darti un con- 
siglio, 

— Ebbene, io lo seguirò; è buono, Quando sa- 
rà finito il carnevale me ne anderò; forse mi 
recherò a Saracinesca facendo un lungo giro af- 
finchè nessnno sappia dove sono. Non verrete 
anche voi? 

— Lo credo bene — rispose il principe che 
era sempre contento quando sno figlio esprimeva 
il desiderio della sua compagnia — Vorrei che 
si vivesse ancora nel buon tempo antico. 

— Perchè? 

— Perchè non ci faremmo alcun scrupolo di 
assediare il castello di Astrardente e di rapiro 
la duchessa per conto tuo, ragazzo mio — disse 
il principe con viso arcigno. 

Giovanni sorrise. 

Forse lo stesso pensiero si era presentato alla 
sua mente. 

Egli non era affatto sicuro che fosso una cosa 
molto rispettosa per Corona il pensar di rapirla 
come suggeriva suo padre, ma vi era un certo 


ho pregato i dif faro e ciò cus erde promesso, 
Adùio! 

Corona si alzò e rimase ia piedi colle mani in- 
trecciate dinanzi a sè. pi 

Giovanni non aveva scelta. 

Ella fissò gli occhi sopra di Ibi, non duramen- 
te, ma non gli stese la mano, 

Egli fa an momento esitante, poi s'inchinò ed 
usci dalla stanza sensa dire una parola. 

Coronà stette immobile, seguendo cogli ocehi 
Giovanni che si ritirava finchè non fu alla porta 
e, rivoltandosi, abbassò il capo e disparve. 

Allora si lasciò ricadere nella sua seggiola 6 
fissò occhi con sbarrati la parete opposta. 

— P' fatto — disse alla fine — e spero che sia 
bene e saggiamente fatto. 

Invero era stata un’ardua cosa a dirsì; ma me- 
glio dirla subito che rimpiangere una inopportu- 
na indulgenza quando fosse troppo tardi. 

Pare le era costato meno mandarlo via ora di 
quel che le fosse costato resistere alla sua passio- 
nata invocazione un mese prima, n 

Pareva che avesse acquistato forza dai suoi 
dolori. 

Così egli se n'era andato! 

Ella mandò un gran sospiro di sollievo che fa 


profamo di possibilità in quel suggerimento dato 
da un nomo il cui avo poteva aver fattò qualche 
cosa di simile ed il cui bisavolo, a quanto si di- 
ceva, l'aveva fatto di certo. 

Tale è la forza dell' istinto della barbarica do- 
minazione nelle razse, in cui le tradizioni di vio- 
lenza esistono în una non interrotta catena, che 
entrambi, padre © figlio, sorridevano a quell'i- 
dea come fosse una cosa affatto naturale, quan- 
tunque Giovanni avesse promesso appena il gior- 
no avanti di non cercar di vedere Corona D'A- 
atrardente senza il permesso, 

Ad ogni modo egli non parlò a suo padre di 
quella promessa, poichè il sno istinto più deli- 
cato lo rendeva sicuro che, quantunque egli 
vesso agito rettamente, sio padre si-sarebbe 
de' suoi scrupoli, e gli avrebbe detto che alle 
donne piace di essere rudemente trati 

Frattanto Giovanni sentiva che Roma era di- 
ventata per lui una vasta solitudine, ed il sorri- 
80 apariva dal suo volto al pensiero di dover mo- 
strarsi in società ©, per amor di Corona, agire 
come se nulla fosse accaduto. 


ri 
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Grandi vantaggi indiscutibil 


î di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
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SUONERIE ELETTRICHE 


CAMICIE DI LANA 
A L.2 


franco di porto. 

La sottoscritta Ditta avverte che da oggi fnco- 
amineia la liquidazione di un bloceo di 100.000 ca- 
wicie di lana si seguenti prezzi: 

Una camicia IL. 2.— fr. di porto 
Sei camicie 10.80 , 
Dodici com, 2140 , S 

Queste camicie sono "ai pura lana a doppio petto 

gemito in seta con taschino per orologio e bottoni 


Dirigere richiesta col relativo importo al 
Casa di Liquidazione permanente 


MICHELE DE-CLEMENTE 
Via Speronari, 6, MILANO. 


Desiderando la spedizione contro assegno anti- 
tipare L. 2. (Ù) 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della onpitale 
Sosaria totto le stazio ii del Regno 


Suonerie 
porcellana 

lisci... L. 0.35 

fiettati oro + 0.50 

legno. . 1 0.25 

» 0,30 |» 

# 0,45 | secche 


centim. i 


Perollo 1. 


Tasti | Pile Leclanché 


Quadri 
ant ici ccntintori 
0 


1) 


al metro. 


Apparecchi completi per Suonerie elettriche 


da 1 6 end — | Bottone nie 
quo TPAlA a carbone, cilindrico cam. 47, oppure 
del catalogo — 10 Tsolatori d'osso 
flo di rame doppiamente coperto — 112 
Metro fettuccia isolante. 
4 Suoneria 


da 1 12.25 je "Botto: 
TI poreliani o Tegno, a stella — i Porella con 
mett % 112 cordone di sota — & Pile a carbone ci- 
lindrico alt, c.m, 47, oppure a secco, N. 542 del cat 
1040 Isoladozi d'osso — 60 Metri flo rame dop- 
piamente coperto — 1 Metro fotuccia isolante. 


Oni apparecchio, è accom) 


a ode 


1 Suoneria solida el elogiute, (S) 


Meli Società Romana 


T 


Jato dalle più dettagliate spiegazioni, norme @ disegni pere 
te. 


1 Suonerta solida ed ele- 
ganto diem. c.m. 6 — 2 Bof- 
Toni li leguo — 2 Pilo a carbone cilindrico alt. c.m. 
H4, oppure a secco N, 542 del cat. — 20 IsoZatori 
d’osso — 40 Metri filo rame doppiamente coperto — 
1j2 Metro fettuccia isolante. 
da I. fS | Sroneria salita ol ig dum. 
Td, iù. id. id. 6 —| 
ottoni poraliusa è ligne ani — I Perella 
con m. 2 112 cordone seta — 3 Pile a carbone ilin- 
arico alt. c.m. 14, oppure a seceo N. 542 del cat. — 
40 Isolatori l'osso — 100 Metri filo rame doppia- 
mente coperto — I Motro Jeltuecia isolante. 


è ogngna possa 


collocarlo 'eolla massima fuollità. Tutto le combinazioni sono p 


Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis — DALLE MOLLE & (1, Fornitori dello Stato 


e delle Ferrovie — ROMA, 


Via Duo Macelli, 10 e 11. 


sidito seguito da ‘uu violento singhizzo di dolo 
re; così improvviso che ella sppena te ne mm, 
conto. 
Aveva già fatto tutti i preparativi. 
All’altino momento si era persuasa che 


nè vivere sola, vedova com'era. 

Aveva ventilato nella sua mente questa id 
ed era poi venuta alla conclusione che non po. 
teva pregare nessuna delle signore di sua coi 
scenza a Venire a star con lei anche per por 
tempo. 

Non aveva amici, non aveva parenti, nessun 
a cui rivolgersi in quella congiuntara, 

Non che ella desiderasse aver compagnia nel 
la sua solitudine; era semplicemente questione 
di convenienza. 

Per superare questa difficoltà ella ottenne { 
parmesso di condur seco una suora di carità, na 
signora di età media ma ridotta male ed in cat- 
tiva salute per le grandi fatiche durate. 

La cosa fu accomodata ben presto e la matti 
na di poi, uscendo dal palazzo, si fermò al can: 
cello del convento dove già suor Gabriella asper 
tava colla sua modesta valigia, 


CAPITOLO III 


La povera madama Mayer era tormentata di 
una forte inquietudine. 

Essa non possedeva un eccessivo orgoglio, mi 
questo era sostituito in le da una considerevoli 
provvista di vanità, per la quale essa soffrivi 
acutamente. 

Era una donna di carattere abbastanza buono 
e per indole non vendicativa, ma non poteva fa- 
re a meno di essere gelosa perchè era innamo- 
rata. Essa capiva come Giovanni si curasse ogni 
giorno meno della sua compagnia e come Del 
Ferice, dell'altro canto, andasse tranquillamente 
rafforzando la propria posizione, dimodochè la 
gente cominciava già a chiacchierare sulla pos- 
sibilità che egli diventasse suo marito. 

Del Ferice non le dispiaceva, egli era un uomo 
di mondo assai comodo che ella avrebbe sempre 
trovato pronto ad aiutarla quando avesse avuto 
bisogno difainto, 

Ma, a forza di servirsi di Ini, ella cominciava 
a sentirsi in qualche modo obbligata a conside 
rarlo come un elemento della sua vita, e ciò le 
dispiaceva. 


(Continua). 


Necrologie 
da convenirsi. 


AVVISO INTERESSANTE 
abinetto Medico Magnetico. 


La'Sonnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qualun- 
que malattia e domande _d'in- 
teressi particolari, I signori che 
desiderano consultarla per cor- 
rispondenza devono scrivere, se 
per malattia; i principali sinto- 
mi del male che soffrono, se per 
domandare di affari, dichiarare 

ciò che dogiderano sapere, ed invieranno L, 5 in let- 
tera raccomandata 0 cart. vaglia al prof. PIETRO 
D'AMICO, vin Roma, 2, piano secondo, BOLOGNA. 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di mi. 9-50 in duo pezzi congiunti 
‘assieme da solido manicotto in bronzo . . 
Collarino di bronzo con vite dì press REA 

al vortice dello aste 
Punta rame dor. alt. em. 20° caspide in platino‘ 
ad. con cuspide in argento o in nichelio . . + 
. 35 con 4 cuspidi in platino 
on 4 cuspidi in argento 
spidi in platino 


n 
id. a 9 filoni, id. id MEI 
Id. in ferro galvanizzato a 12 filoni, al metro , 
Piastra di rame a punte aeuminatè di e E) 
Id. ‘it. id, em. 30 per 40 
Parafulmino completo per una ‘asa con punta sem- 
plice, 20 m. corda rame, sei filoni, asta in due 
i o piastra rame 
Id. ‘id. per una torre, con punta a 4 cuspidi, 35 
ai. conda rame, 6 Îl, asta in 2 p. e piastra r, 66,— 
DALLE MOLLE & O. 
Costrntiori Elettrotecnici - Fornitori dello Stato e delle feriorov 


i 50 parole L. 5 - di 75 L. 8 - di 150L. 15 - inpiù 
Cenno di ringraziamento, di cinque linee, L. 


78 - 3. pagina cent. 70 - 4. pagina (5 colonu) cent 


Avvisi Economici 


Le puebicasioni di questi avvisi non ti fanno agiorni 
‘allernati: sono conseeuti 


| TARIFFA 


Corrispondenze 
la parole, L. fl - ogni parola in più, cent. &. 


(teo ] 1 CATIGORIA Tecita)( 
rr peo 


= 
ui dé valore, ricerche ed. offerta di 
negozi, Banshi 


CAPCOM ) 

qua pia capre i i 

paso quer ic 
accreditamento di negozio, come modista, sar, 


e 7 CATEGORIA 7 


Frane a patta cangia pi vol di emer 

dl lmpariameni mobiliari de nen più di 4 ambient 

Palio nd forio di personale” 4 qualunque siavs 

ome : Iraditori, contabili, metri, persone de 

Slo, vendite per occasione d'oggeli ‘in sto, evvli di 
amarrimenii, oé alii annunzi di poes 


Fer gli avvisi da riposorei dicci volte, 
sconto del 20 per cente. 
L'AMMINISTRAZIONE 


E CATEGORIA 


25 varole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


ed anche a contanti vendonsi 
A RATE MENSILI ‘crescere a tavoreroì cont 
A RATE von buone referenze stilo Aregiani, 


fa Via Canostrari N, $ piano 2. dalle 2 allo 4 pom. © dal 
PAve Maria a duo ore di notte Co 


SI CERCA PICCOLO APPARTAMENTO 


di 4-0 è camere 0 cucina, vuoie nella zona bassa, ira Argen- 

fina © Pantheon possibilinente 2.0 3. piano. Indicare presso. 
Inviare do” ‘sig. D. V. prosso * Popolo Romano » 

lire 9000 annue, {5 camere, 

10. AFFITTASI soterennti giartino tras 

Fimesin co $ camero superiori, caposizione in 

jorno, bellissima posizione, comodità de tram 

asa Commerciale Vay 20 Bettembre 48. 


PICCOLA TT TENUTA casi semini gene pe 


scolivo. Grande stalla. Casu ilometri da Roma. (Co- 
moli di pagamento) Dirigersi casa commerelalo Vay, Van 


VIALIZIO. GONE] È EE 
bre S 


ria © podere, Rendita atua 
‘che corrispondesse 
ossa comunerciale 


VILLINO E PODERE Ting a tario pi 


si 50 sominativo, Beechive, 0 alli, 4000 vil i atberi de 
se laoge spendo per cocce) Le Til 
la do eampontal 1 ‘10 eamore, giardi ‘ornam 
da componceî 10 amore FIOSIIRO Mbostoraio aci sl 
tima provo ila i e ione. Dizigoni casa comu 


QUTRRLA CON STICK E GIARDINO te 
“PR i DESSAZIONE IE COMMERCI tdk 


Giornaliere 4 1a copta Ig 
dee rntgitaga 008 fornello palco per dormire. 
muro nane Pomo “i ol end ir pc ps 


tie 'ore jmò impegno privative traî- 
tetro Scar No reina, 1 pese 
di 


D'AFFITTARSI 
DE BOTTEGHE d'afittarsi via Monte d'orolo chis 


vi Fontanella di Borghese n. 28 


VASTI LOCALI TERRE ERRENI 1 Torino 187 e 


ffittare anche divi- 
si per uso osteria si afiitano o si cedono stigli* Tratiatiov 
dirigersi Corso Vittorio 187 Partini. su 


SPLENDIDO, MEZZANINO “: 
Fiore acqua abbondante, gas an 
Finta Pllezzo Penorani da occapar 
att i giorni. Rivolgersi porre. 


Lu 
BORGO NUOVO 136 torscaste nega cpm 


né mezzogiorno altri appartamenti grandi © piccoli 0 vaste 
sets 700 


TENERO 
do perimento a comeito acqua o ces 
so. FEST A, 1 15 n ii mercio sli 

piro nre I al to ga 
RIPETTA 213 fici cain doti grati 
stabile una, per impicei altra loggia co 
Ne A ne ara pre poor Molta Ito ed sissa 
Volendo cantina, chiavi al È 

E Toni 

OTTO CAMERE marcia vasco © portare. Vicolo 
Brunetti 8 


FONTANELLA DI BORGHE 


Jo elegante arance te 7 camere terzo. 
sueso ciefeno camera da bugno, gas grandiosa tran 
folla strada. 


Fia 


n 
piazza 


rrassa in via Napoli 24 p. 1. 


VIA BABUINO N. 65 sane 


cedo por L3i0 menalil. Por ratative 
di Spagna N. 


conio raso TANN sr 
ro 


n ar mestogii 
ind rit a o ut 
vin Genova, 16 Grandi 
D0I st si ear e 


no pl ivo o do 
lr 


‘34 angolo piane pronzo lire 115 mensili. 


{Orario delle Ferrovie 


Partenza da Eoma 


n le linee d 


caenoneTTte 


ese 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent. 5 cad 


in via Merulana, N. 208, Roma. 


PENSIONE ROMOL 


impre gli stossi praticati da 20 
Pranzo 6 colazione. 
BRAVA CUOCO, A psrana cca dI Secopani. presso 
buona famiglia, abile in pastioceria 
g cucina liliana francese. Ottimo referenze, Dirigur La La 
fermo in posta n. 2 
ONI : tradurioal dI tolesco. Cond a 


mensili. Prof. Fed. von Warent 
dei, Barberi 16. p. 


via dell'Anima n.1) 
Avverto che i prozsi sono 
‘loè L. 55 mensili, 

‘887 


st 
È 


E 
FiES 


serene! 
E: 


isolani = | = 


Sardegna 14 ii 


PIANOFORTE saio anchio noccssario di pi 
HIANOTURIE parazione, purché di ver 

rei subito pagandolo per 
toda. Berivere sig. "tadei TE aa urea del 


LEZIONI DI TEDESCO Er 


Ea attivo 
tonuta libri vommer- 


GIOVANE È SERI 


do parecchie sta d n 
lunque azionda 


cui sr vedi 
percenmaie. Con piccola: = 


IMPISEATO DI BINCI SERSE Tee 


‘sorrispondnza, osatiri 
Milia componto. Berivero Fagioli Vi 


La GIOVA! eno palla asino. ciali pià se: 
son cSnzione soit at Mal da Gori TA 


2° CAFETORIA 


GMAGILE rTEEI 


D' AFFITTARSI; 
APPARTAMENTINO di:Featmeroria tto stone 
sala da pranzo, salone cucina terrazza. Vista sd esposizio 
ne bellissima. Rivolgersi al portiere in via Finanze 6. 
CAMERA MOBILATA, sei 

messodi, ingresso liberi 
famiglia. Volendo si dà anche 1 
p angolo piassa Spagna 


fune APRARTIEITO sione 


zogiorno tutio solo via Venti Settembre N. lî palazzo Ci 
prara scala siuistra p. primo per trattative dirigersi iri. 


APPARTAMENTINO ped ata et it 


(i A) RA mobilita con fugrusso boro atitasi Sid 
ME; Fontane n. 8 68 
elegante mobilito d'afiar 


te esposto tutto a messogiorno, con bi 
itini © sulla piazza Indipendenza 
pero via Curtatone n. è. 


AFPARTAMINTO MOBILIATO, 


azzo, Chiassi, fnestro sul 


a rente alle TOI piano po 


îù "DELLA MERCEDE 37 curate 

tino, gabinetto toletta, libero cesso, stu perfe 

mente libero, scala bellissima pani famiglia SE 
lo 58 primo 


A 
Sì 
i DELLA CROCE ita, ctu it 


mobiglato sleguntemonto con ingrato a otto a sd. Volendo per 
sioni pare camera da prauso 0 comodo di © 


DISPONIBILI Ghesinae srt 
|. esposizione Corso 6 via Nazionale. 


Corrispondenze 
25 garcìe L. 1 - Ogni parola in più comt.0 


LEA dell. della Cristianità taria 


puoi gechi mom ho vento 11 apo di gola cho pri 


dala Dia ie © 


ns 
se conveniente per lei alla sua età viaggiar dole 


stantinopoli e si 
imana potranno ripre 
risolvere l'attuale eri. 
aotizie contradiitu 
motto il controllo fina 
dole un prestito, seni 
teste della Porta ed 
Costantinopoli si ant 
minuire le 5; 
cenziati centomila red 
gati sarebbero ri 
4° Si conferma altres 
potenze sulla necessì 
lo riforme, escl 
'gia difficile com 
cizione, 
ll'arione delle po 
incertezza, che svanir 


La Corte d’appell 
* tenza nella causa pri 
dei portatori di ebbi 
vamento di mezzo mi 
zione su Dongola. 

La Corte, ingen 
cese, ammise invece i 
ces e russo, dichiar 
fatto alla Cassa del L 
dizione, pe 
per i creditori. in 
stione dei debiti Egil 
ogni altro servizio 

I giornali francesi 
tato una grande vitt 
colta la sentenza 
ritengono che dal » 
così, giacchè |'Ingui 
apedizione del sudut 
di un crelîtore ipotex 

Secondo noi aloni 
n0 riportata una + 
toria politica € dipl 

ire che i giuri 
rità, vedono nel 
il primo passo di un 
a sgombrare VE 


Tu Germauia ed în 
all'ordine del 
l’aummeuto dei ci 

Al Reichstag il 
soro dichiarò che | 
aoltanto a 10 miliol 


Al contrario 

| l’ex-Ministro Lockroy 
sulle tristi condizioni 
grande inferiorità dell 
Bauuo prodotto grand 


La Commissi 


stro della Ma 
jutendime 

dipenda dal Minister 
marina, cow 


Dinanzi alla Corte 
contro alcuni 
versione del bi 
Car, un process 
speciali proporzioni 
qualcuno degli impo! 
lizia segreta e c 
per incarico di 
governo occalto. 4.1 
di paroechi mi 

i° Prima però di 


) tendere il risultat 


La denunzia del © 
| considerata tato + 
| semplice f di 
Cempromess 
tenerne pros 


Una crisi a ciel se 
ciamo a ciel sereno 
ito Sturdza sembrava 
ai successi nella poli 

La causa fu l’ag 
zione per la dep sizi 
metropolita Ghesal 
relegato ia un chio: 
decideva a processarld 
dimostrazioni che il d 
la ciò il riti 

Ti nuovo misistero 
appoggio della mag 
dica estera resterà col 


Le elezioni general 
Babineito Stvil 
pgsizione cvali 
tono neppure è 
della Cameri 

Il govo 
grati bulgari 
promessi, e quel 


bilità di na ace.rdo 


cio Geschow, ssi 


I successi des 
hanno rarvivati l'a 
ciò è atteso con im 
Cleveland al Conero 
mani (7), nel qual 
di Cuba, 


ambasciatore inglesi 
tire lunedì a quella] 
to di bronchite 


